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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R lE S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della se~
duta pomeridiana di ieri.

, C E M M I, Segretaria, dà lettura del
p'racessa verbale.

P RES I D E N 'T E. N on essendovi
osservazioni, il processo verbale si intende
approv.ato.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
alla, d~liberazione di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
valendomi della facoltà conferitami dal Re~
golamento, ho deferito il seguente disegno di
Jegge alla deHberazione:

deUa 110. Carmmis8ione permanente (I:gie~
ille e samità.

« ,Proroga delLle disposizioni transitorie
per i COlThcorsia POISUdi sanita:ri e farma.ci~
sti ospedaLieri di cui alla legge 10 marzo
;195,5,n. ,97» ('142!2~D),di iniziativa dei se~
nator1 Zelioli Lanzini e FI1a:nziÌni'.

Annunzio di presel1ltazione di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il s€ig1uentedisegno di leg'lge:

dal MinistrO' del tesara:

« ConvaUdazione del decreto del Presidente
deUa Repubblica 14gennaio 19,61, n. 3, ema~
nato ai sensi dell'artkolo 42 del lI'egio de~
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'a:mlIni~
nistrazione del patrim.onio e .su]la contabilità
generale dello Stato 'per pl'lelevamento dal

fondo di riserva .per le sp'ese ,impreviste del~
l'esercizio finanziaria 19,60~61» (15166).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alla Commissione com-
petente.

Seguito de}1a discussione deil disegno di legge:
« Piano quinquennale per 110sviluplpo del-
l'agricoltura» (1513) (Ap~avato dalla
Camemdei deputati)

P RES I D E N T E. L' ardine del gior~
no reca il seguito della discussiane del dise-
gno di legge: «Piano quinquennale per la
sviluppa dell'agricoltura », già approvato dal-
la Camera dei deputati.

LÈiscritto a parlare il senatore Merlin, il
quale, nel corso del suo intervento., svalgerà
anche l'ardine del giorno. da lui presentato
insieme ,con il senatare De Bosia. Si dia let-
tura dell'ardine del giorno.

C E M M I, Segretaria:

«Il Senato,

invita il Gaverno a comprendere tra le
iniziative per il miglioramento. delle pradu~
zioni pregia te, di cui all'articalo 14 della
legge, da attuarsi can particolare riguardo,
oltre ehe l'agricoltura, l'agrumicoltura" la
frutticaltura e la viticaltura, anche la orti~
coltura ».

P RES I D E N T E. Il senatore Mer~
!in ha facoltà di parlare.

M E R L I N. Onorevale signor Presi~
dente, anorevoli colleghi, signor Ministro, vE'~
ramente deva constatare che l'Aula nan è
malto affollata" ma questo nan ha malta im~
portanza.

P R E .s I D E N T E. E non è nei pa~
teri del Presidente di affollarla.
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M E R L I N. Basta che vi sia il Pre~
sidente!

Ad agni mada, vaglia dire, giunti quasi al
termine di questa discussiane, che è stata
indubbiamente malta alta ed ha dimastrata
tutta l'impartanza del pravvedimento che
stiamo. per varare, voglia dire, ripeta, che
ha un sala titala per parlare. Ricarda a me
stesso ,che quando., in epaca nan lantana,
venne dichiarata dalla Carte costituzianale
l'Illegittimità della legge 16 settembre 1947,
sull'impanibile di manadapera in agricaltura,
io, che faceva parte e faccia parte dell'8a Cam~
missiane, ebbi l'anare, per la cortesia del~
,l'amica senatare Menghi, di essere chiamata,
come Presidente, a presiedere una Cammi;;;~
sione mista,castituita da 5 senatari della
Cammissiane dell'agricaltura e da 5 senatari
della Cammissiane del lavara.

Il 21 gennaio. 1959 l'attava Commissione
aveva approvato un ordine del giarna del
senatore Mililla il quale, facendasi eco. delle
pratesteche avvenivano. nel Paese e, soprat~
tutta, nelle pravincie dave quella legge aveva
avuta la maggiare applicazione, propaneva
una rapida 'indagine sull'argomenta.

Badate che io, come Ministro., nel 1947, ha
votata a favare di quella legge e nan contro,
e ritenga che la legge sull'impanibile di ma~
nadopera in agricaltura abbia data buani
frutti, nan cattivi. Comunque ~ e dica que~

sta sola per mia giustiJficaziane, nan perchè
io. intenda andare a discutere aggi su quan~
to ha decisa la C'arte castituzionale che, in
un certo senso., è al di sapra di noi e me~
rita in agni caso il più profonda rispetta ~

l'indagine venne condotta in tutta l'Italia e
i dieci membri di questa Commissione si di~
vi sera il lavoro, nel Nord, nel Centro, nel
Sud, e portarono. poi le loro condus,ioni 2
le loro. osservazioni alla CommisiS,ione da cui
erano stati eletti. La questione si ,concluse
nel maggio 1959, con un ordine del giorno.
che l'anorevole Rumor, il quale, ricardo, a
quell'epaca era, da paca Ministro. dell'agricol~
tura, dichiarò di accettare, e giustiificò la sua
accettaziane con un dh;carso che pranunciò
davanti alle due Cammissioni riunite.

Ora, è per questo che io. parlo,perchè gli
otto punti i.n cui lSi concluse quell'oI1dine del
giorno sono stati i seguenti: 1) favorire la
razionale coltiva,zione delle terre con le ne~

cessarie trasfarmazioni colturali e pramuo~
vere l'esecuzione di apere di miglioramento
fondiario anche abbligatarie, tenendo. conta
delle passibilità di sviluppo agricola delle va~

\

rie zane, alla scopo principale di conservare
alle zone già bonifi:cate i benefici già realiz~
za:i; 2) riordinare tutta la materia del cre~
dito agrario, disponendo a tal lfine dei mezzi
finanziari accorrenti da cancedersi a mite in~
teresse can rapidità di procedura, anche alla
scopo di realizzare la migliore garanzia del
credito di la,vora, facendo obbligo ai singoli
proprietari di investire nei miglioramenti
fondiari una parte della rendita fondiaria;
3) porre allo studio un progetto di legge per
concedere ai braccianti e ai giarnalieri le
terre incolte e mal coltivate nan soggette a
servizio dei demani comunaH, pravinciali e
statali, delle università agrarie e di ogni al~
tra Ente statale (\ parastatale; 4) migliorare
e perfezianare il testo unico approvato con
regio decreta del 1933, in modo da garantire
ed accelerare l'approvaziane ed esecuzione dei
piani di bonifica delle terre; 5) migliarare,
perfezionare e patenziare il decreto del 1946.
allo scopo di sollecitare ed incorag'lgiare la
esecuz,ione volontaria di opere di migliora~
menta fondiari1o; 6) attuare un piano, per la
costruz,ione di alloggi p,er i lav'oratori algri~
coli, del tipo I.N.A.~Cas.a; 7) predisporre con
adeguati finanziamenti un programma di
strade atte a migliorare la viabi>1ità rurale;
8) Ifavorire, nelle zone di maggiore pressio~
11e demogralfica e dove è maggiormente in~
tensa la manodopera agricola, ,l',emilgrazian,~,
anche stagionale, interna ed estera.

Ora, se voi confrontate con il Piano Verde
queste richieste, che non attennero, a dire il
vero, l'unanimità de,i voti, ma camunque fu~
rana in gran parte apprava,te a maggioran~
za, vai vedete che il Piano Verde ha accet~
tato quasi completamente tutte le otto ri~
chieste. Quindi, siccome essere Ministro è un
grande onore ma essere galantuomini è un
dovere, io dico all'onorevole Rumor che 10
ringrazio perchè da galantuamo ha attuata
quella che ci aveva pramessa. E nan salo ap~
provo completamente il Piano Verde, ma
esprimo anche l'augurio che il Senato. l'ap~
pravi senza madilficaziani, e questa, lo creda
il callega Mililla, nan per mancare di ri~
spetto alla nastra Assemblea, non per negare
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il valore delle osservazioni che gli oppositari
hanno. fatta (perchè io. sana tra quelli che
rispettano. di più gli avversari e ritenga che
Illara contributo s,ia positiva ed efficace); ma
paichè la legge è urgente, anzi urgentissima
(e in questi casi, me l'insegnava un grande
mia maestra, Filippo. Meda, è meglio. una
legge impenfetta, che una legge tardiva, e
del resta leg'gi perfette nan ne esistano. a
questo monda), pensa che sia più 0p'P'ar~
tuna appwvare subita questa prav,vedlmen~
to. piuttasto che pralungare l'ansia di quan-
ti aspettano. E davete darmi atto, egre~
gi avversari, che in tutti i campi, in tutte
le provincie, in tutti gli ambienti, i grandi
come i piccoli agricaltori, come i contadini,
tutti domandano che questa Piana Verde sia
sollecitamente approvata perchè lo ritengono.
una necessità assaluta. N on avete detta voi
che l'agricaltura è una grande malata? Nan
avete detta che l'agricaltura è in crisi? la
vi dò ragiane: l'agricaltura è una grande
malata, l'agricaltura è in crisi. Ebbene, ai
malati si dev.e dare subita il medicamento
olpportuno.

Ci hanno. sempre 'icnsegna,to, del resto, che
è malta più utile che venga appravata una
legge imperfetta piuttasto che una discus~
siane carne questa, che si è pralungata forse
anche un tantino. di più di quella che sarebbe
stata necessario, si concluda con un nulla
di fatta.

Ecco. perchè prelimin.armente io. dica, non
per diminuire la, dignità del Senato, non pf'r
tagliere al Senato. la sua grande libertà, che
il sistema bicamerale nan può esistere se una
delle due Camere, qualche valta, nan si sa~
crifica. Bisagna che, per andare d'accardo,
quando. un' Assemblea come la, Camera ha ap~
pravato questa provvedimento dopo mesi di
discussione, dopo. una infinità di emendamen~
ti, noi a nostra volta ci sacrifichiamo e l'ac~
cettiama in blocca.

Il senatore Sereni ~ e mi dispiace di nan
vederlo presente ~ che considera come il
maestra del camunismo agrario, perchè leg~
go. sempre tutte le sue apere (mi augura che
le sue idee non siano realizzate, ma debba
riconoscere la sua campetenza) ha detto delle
cose giuste quando ha ricardato che vi sano.
quattro. punti sui quali siamo. tutti d'accor~
da, quattro punti che cancernana la crisi del.
l'agricaltura.

Il prima è costituita da un prafanda e cre~
scente divario. della produttività tra agrica!~
tura ed industria e, nell'ambita delI'agrical~
tura, tra un discreto numero di grandi azien~
de capitalistiche modernamente attrezzate e
la massa. delle aziende contadine.

II secondo elemento della crisi Iè dato dal~
la diminuzione del reddito. comples,g,ivo del~
l'agricoltura rispetto al reddito naz,ionale e,
in particolare ~ tutti 10 sanno a memoria

~ rispettoaJ reddito. industriale.
II terza elemento è costituita dal divario.

nei limiti di sviluppo dell'agricaltura, come
del resta di tutti i settori econamici, tra il
Nord e il Centro~IS'Ud. Nell'ambito di tale
fenameno, anzi, è signi<ficativa il fatto che
la depressione agricola abbia investito nuo~
ve zane geogralfiche, particolarmente nel
Centro.

I! quarta ed ultima punta (ed è forse il
piùimpartante) è il drammatico avvenimen~
to. della crisi dell'agricaltura, con il massic~
cia esodo. dalle zane rurali versa l'estera e
versa le aree industriali del Nord.

Io approva questi quattro. punti, quantun~
que mi permetterò di arrivare a canclusioni
del tutta appaste a quelle che ha. suggerita il
senatore Sereni. Ma questa è una questione
dI interpretaziane dei fatti e ciascuno è li~
bera di interpretarli come crede. Prima però
dI fare queste affermazioni, bisognava dire,
perchè era un atta doveroso, una parola eh
fiducia e di elagio a tutte le categorie degli
agricoltori, i quali, diciamala pure, carichi
di debiti, carichi di impegni, pieni di preac~
cupaziani, sana innamarati delle lara terre.
Ed anche se paca si è fatta per l'agricaltura
in questa ultima decennio, si è avuta ugual~
mente una prafanda trasfo.rmaziane agraria:
la praduziane agraria italiana ha raggiuntI)
livelli globali e unitari insperati. Le conqui~
ste cantinue della scienza e dell'industria chi~
mica e meccanica fanno ritenere che si pro~
cederà sempre in avanti, senza mai regredi~
re. VuoI dire che il patrimonio. di energie di
questi agricoltori, piccali e grandi, è ancora
tale che ben si può sperare per l'avvenire.

E mi confor:to anche nel constatare una
altra cosa. Un tempo. (io ne ha passati, degli
anni, e ricorda le prime polemiche) la diffi~
denza che si aveva contro. la pkcola pro-
prietà canta dina era acuta,completa,perchè
si diceva che la piccala praprietà contadina
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era una proprietà di regresso e non di pro~
gl'esso.

Io mi 'ricordo che tra le mie avventure po~
litiche ho avuto quella di essere stato messo
in carcere ~ piccola roba, del resto, non vo~
glio esaltare questo particolare ~ insieme
ad un agrario, una brava persana, ed egJi
mi diceva: che cosa ne fwi tu della tua piccola
proprietà contadina, dove vi sona delle vac~
cherelIe grame, senza carne e latte? Vieni a
vedere le mie stalle e troverai ,che ho delle
vacche e dei buoi grandi e grossi. Ed io gli
dicevo: tu però la pace in campagna non la
dai, tu potrai avere i benefici della grossa
proprietà ter:riera, ma non potra,i negare che
questa piccala proprietà meriti ogni atten~
zione ,e soprattutto ogni amore pel1chè a'c~
quieta, almeno in pa,rte, la fame di terra.

Io patrei qui ricordare, a questo proposito,
le parole con le quali l'ex ministro Medici,
in occasione di un certo congressa, esaltava
l'opera degli agricoltori. È vero che mohi
s'allantanano dai loro campi, è vero che par~
tono i più giovani e restano i vecchi, è vero
che partono gli uomini e restano le donne,
le quali 'però, sia detto a loro onore, anche
in occasione delle ultime guerre, hanno com~
piuto sempre can grande fatica e granrli
stenti il loro dovere, ma, dando a chi rima~
ne il dovuto elogio, che cosa possiamo fare
noi per limitare o per sopprimere questo fe~
nomeno? Io vengo subito 1I.lle conclusioni
prima di dirvi l'analisi del mio ragionamen~
to. Per trattenere i contadini, a in c.ollina
o nelle aree depresse, non c'è che un modo:
elevare il tenore di vita dei cantadini; non ce
ne sono altri. Questo è l'unica 'rimedio: dare
una casa, fare le strade, creare degli acque~
dotti, dare la luce a tutte le case, insomma
creare delle condizioni di vita sempre mi~
gliori.

Ma come potremmo noi intervenire? Con
delle leggi? Ma se l'articolo 16 della Costi~
tuzione ~ lo abbiamo scritto nai ~ dice che
ogni cittadino può circolare e soggiornare
liberamente in qualsiasi parte del territorio
nazionale, se all'articolo 35 è ammessa la più
ampia libertà di emigrazione, se abbiamo va~
tato recentemente la legge 10 febbraio 1961,
n. 5, che ha abolito tutte le vecchie dispo~
sizion,i del fascismo contro la emigrazione
anche interna da Comune a Comune, fran~
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camente non resta ,che la via che ho indicato
come la sola possiblIe a ra,llentare il [eno~
meno dello spopolamento delle campa.gne.

Bisagna anche riconoscere, signori, che
tra tutti i Paesi che aderiscono al M.E.C.
l'Italia è quella che aveva la più alta quota
di lavoratori occupati in agricoltura. La Ger~
mania, parla della Germania Occidentale,
aveva una percenutale del 17,2 per cento.
il Belgio del 10,2 per cento, la Francia del
26,5 per cento, l'Italia del 38,5 per cento,
il Lussemburgo del 21,9 per cento, i Paesi
Bassi dell'11,6 per cento. Media deUa Co~
mUlllità: il 24,5 per cento.

Se questa quota del 38,5 per cento, relativa
all'Italia, venisse anche ridotta fino ad un
certa limite, intendiamoci bene ~ perchè in
tutte le cose il troppo storpia ~ nan sarebbe
poi un gran male.

Rifiutare il Piano Verde, votal1econtro;
e dopa? Il Piano Verde ci dà 550 miliardi a
fondo completamente perduto, ma poi vi sono
i contributi che partano la somma a 1.630 mi~
liardi.

Abbiamo un Ministro il quale ha saputo
reperire questi fondi, mentre ha al fianco
il Ministra della pubblica istruzione che do~
manda miliardi per la scuola, mentre ha al
fianco il ministro Zaccagnini che domanda
miliardi per le autostrade, eccetera. Ebbe~'
ne, possiamo dire a questo Ministro: tu non
sei buona a nulla e noi ti respingiamo il Pia~
no Verde? No, eVli'dentemente. Io credo, ve~
dete, che voi socialisti e comunisti voterete
contro il Piano Verde, ma in CUOI'vostro vi
augurate che con il nostra voto la legge sia
appravata.

P I C C H IOT T I. Allora saremmo
proprio ipocriti!

M E R L I N . Io non ho detto questo.
Il Piano V'erde spazia in tutti i campi, anzi
vi è una divisione delle quote che forse non
sempre corrisponde all'esattezza. Ricerche di
mercato, sperimentazioni, attività dimostra~
tiva, assistenza tecnica, censimento: miliar~
di 24. Miglioramenti fondiari, compresa la
costruzione di case per i coltivatori diretti,
le piccole opere irrigue e i miglioramenti
delle zone montane: miliardi 495. Migliora~
mentQ della produ~ione pregiata e difesa delle
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piante dalle cause nemiche: miliardi 60. Svi~
luppa zaatecnica e meccanizzaziane: mlliar~
di 270. Credito. d'esercizio: miliardi 450;
e casì via, attraversa gli impianti caaperati~
vi, la sviluppa della caaperaziane, l'irrigazia~
ne e banifica, la banifica mantana, la pra~
prietà cantadina e la rifarma: tatale 1.630
miliardi.

la dica allara che rifiutare queste samme
e dire al Ministro. che nai respingiamo. il Pia~
no. Verde sarebbe perlamello un ,atta nan ben
po.nderata.

Ma gli appositori, saprattutta di parte
camunista, ma ,anche di parte sacialista (per~
chè questi fraterni amari nan si spezzano.
di calpa; nai desideriamo. ,sinceramente che
vai sacialisti vi stacchiate dai comunisti per
vedere se in Italia sia passibile al1argan>
l'area democratica, ma voi ogni tanta avete
dei dch~ami dalla faresta e tarnate ,ad 'abbrac~
Òarv,i insieme) sana contrari al Piano Verde
perchè i benefici di essa andrebbero. saltanta
alle grandi aziende capitalistiche. Questa è
la grassa accusa che essi muavona e dicano.
che la praprietà è sacra. Qui bisagna inten~
dersi. N ai abbiamo. tante altre case veramen~
te sacre, ma nan la praprietà. lo sana dispo~
sta a diventar camunista a patta che mi di~
mastrina che i «kalkaz» c le aziende russe
rendono. più di quelle iitaliane ; ma questa pra~
va nan me la darete mai, per cUiiSillquest.o
punta sana tranquilla.

Vace IdJaJllasinistra. Prenda la tessera e
pai si canvincerà!

M E R iL I N. La seconda accusa sarebbe
questa: che nai siamo. schiavi dei manopoli.
Questa accusa l'ha massa il callega Sereni:
sempre lui, tutta di un pezza, a gridare can~
tra i monapoli. Ebbene, io dichiara che la
Demacrazia Cristiana è contraria ad ogni
manopalia, e, appena V'errà in discussiane l'at~
tesa legge contro i monopoli, nai daremo. la
prava della nastra indipendenza di giudizio.
e della nastra piena libertà. N ai siamo. schia~
vi saltanta della nastra cascienza e vaterema
sempr:esecanda quella che è l',interesse mag~
giare del Paese.

Ad agni mada, signari, va anche detto,
perchè è daverasa, che fina a quando. l'indu~
stria, came fa aggi, assarbe la mana d'apera

esuberante in agricaltura, essa adempie ad
un dovere di callabaraziane che merita ela~
gia. Badate che io. ha vista i nastri emigl~an~
ti a Genova partire, 50 anni fa, da quel parta
per il Brasile: andavano. ,can un mucchio. di
cenci ad incantrare, almeno. malti di essi, la
marte; e nai nan sapevamo. nè difenderli nè
tutelarh. Oggi la casa è diversa, aggi i la~
varatari del Sud emigrano a Milano. e a Ta~
rina, e bisagna ritenere che travino. lavara
perchè altrimenti sarebbe stalta pensare che
essi abbandanina le lara case per recarsi in
altre città senza una praspettiva di lavara.

,PertantO', credete a me, nan bisagna es~
sere, in questa materia, settari nell'esprimere
i nastri giudizI, bisagna essere sereni. Del
resta, gli industria1i san:na benissimo. una
casa: che, ciaè, in un Paese carne il nastro.
nan iSaJrebbe ìpossi:bHe a ,}ulllJg1oluna oonrvi,vern~

za tra una industria fiarente ed una a:grkal~
tura baccheggiante. Fina a che, per esempio.,
vi è a Tarina ,la F.I.A.T. che fa del bene a
quella città e a tutta 'il 'P,iemonte, sarebbe
stalta negare che, per risalvere i prablemi
della disaccupaziane, nan giavi molta anche
la sviluppa e la flaridezza delle grandi indu~
strie.

Quanta alle discriminaziani tra grandi im~
prese agricale e piccolI praprietari, nai di
questa problema patevama tener canta nel
disegna di legge fina ad un certa limite. La
Castituziane ~ ricardiamala bene ~ rica~

nasce legittima la praprietà privata di qual~
siasi tipo. (articola 42), panendo un'unica
condIzwne, che cioè essa praprietà ,adempia
alla sua funzione saciale. N ai ~ e l'ha detta
prima ~ nan abbiamo. mai ricanasciuta alla
proprietà privata alcun carattere sacro; ab~
biama semplicemente affermata di saperla
e valerIa esprapriare quando. essa venga me~
no al sua davere saciale. E sarebbe stalta che
nai dichiarassimo. l'astracisma nei suai can~
franti, per pai travarci in candiziani di nan
avere più una produziane sufficiente nel
Paese; senza cansiderare, inaltre, che una.
disposiziane ,di legge in questa senso pa-
trebbe a,nche essere impUlgnat,a di illegittimità
castituzianale e quindi denunciata alla Corte
castituz,ianale.

Quanta pai alla differenza tra la grande
praprietà terriera e la piccala praprietà can~
tadina, lasdatemi dire che colora che hanno
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dato a questa piccola proprietà contadina,
che oggi tutti riconoscono, forza, vita, edu~
cazione, prestigio, anche politico, ,siamo sta~
ti propr.io noi; anzi la piccola proprietà
contadina è ,proprio ,aumentata contro tut~
te le diffidenze e contro tutte le sfiducie.
Ho letto anch'io pa,recchi rI.ibri e studiato
molte cose. IRiicordo che Carlo Marx in
molti casi è 'stato un profeta, ma spesso i
fatti gl,i hanno dato torto. Egli prevedeva lo
avvento de,lcollettivismo proprio a causa della
miseria .delle piccole prop,r.ietà e della loro
~nefficienza produttiva. 11nvece oggi la pic~
cola proprietà contadina è diventata più che
la metà della proprietà coltivata del nostro
Paese. Noi abbiamo quindi il dovere di aiu~
tare i piccoli coltivatori, i quali oggi, istrui~
ti e ben condotti, gareggiano in produzione
abbondante ,con i grossi proprietari onde
questa gara giova al Paese e alla produzio~
ne. Continuare su questo binario, aumentare
questi interventi, dare ancora questi aiuti,
è necessario ed è confermato da quel che
il ,Piano Verde dispone e dai contributi note~
voli che esso concede.

È accaduto che proprio da parte comunista
~ mi pare dallo stesso senatore Sereni ~

si tema che noi avessimo ad abbandonare la
nforma fondiaria e r:imangiarci tutto quello
che abbiamo fatto dal 1950 ad oggi. Posso
io dare una testimonianza: credo che il Mi~
njstro la conosca e non ne abbia bisogno. Ma
IO invito tutti coloro che avessero ancora dei
dubbi sull'efficacia deHa riforma a venire
nel mio tribolato Polesine, a vedere le case,
le bonifiche, le strade, tutto ciò che è stata
compiuto. Saranno stati commessi anche de~
gliel'l'ori, Siisarà trovato anche un direttore
che ha fatto passare 'le ,stesse vacche tre
volte dav,anti agli occhi del IPres,idente del
Consiglio. . .

IR U M OR, Ministro dell'agricoltura e
delle fore'ste. Due volte.

M E R L I N. ,È stato grave ugualmente.
Del resto io so che tanto il Ministro della
agricoltura quanto il Presidente del Consiglio
hanno punito quel direttore, come compor~
tava il suo ,atteggiamento.

Non cessano dunque le critiche contro la ri~
forma. Eppure là dove la riforma è stata at.

tuata, si è sul serio spezzato il latifondo,
si è colpita al1e reni 1<apropri'età assenteista.
In ,Italia abbiamo perfezionato la riforma fon~
dialria in almeno 700 mila ettari, che sono
stati boni'llcati, appoderati con beIle case,
eccetera. C'è modo di stabilire il confronto.
Esistono ancora delle zone di proprietà pri-
vata, le 'quali non sono state toccate dalla
riforma. Si venga a vedere come sono le
case nei campi dell'ente di riforma e l'e case
dei p,rivati.

È perciò un bene che il Piano Verde dia
un ulteriore aiuto a questi enti di riforma,
come un articolo del disegno di legge p,re-
v,ade. Aggiungo che io sono stato relatore del~
la legge 9 luglio 1957, n. 900, la quale ha
dato agli enti di riforma 200 miliardi. Fatte
le somme, il terreno espropriato e bonificato
e migliorato nel modo che ho detto, viene a
costare circa un milione all' ettaro, che non
è, a giudizio di tutti coloro che conoscono
questi p'roblemi, una somma eccessiva. Ma se
anche lo fosse, varrebbe la pena di lascia,re
abbandonate quelle zone depresse? Bisogna
tenere conto del bene morale che la ,riforma
ha compiuto.

Lasciamo stare i f.enomeni del bradisismo,
che pochi conoscono, per cui pochi natural~
mente ,credono a tutta la misleria della mia
provincia. Quel che è positivo, comunque, è
che noi, creando degH as,segnataLi, abbiamo
formato dei piccoli proprietari; quindi noi
siamo meritevoli del ,rafforzamento di questa
categoria, e non c'è nessuno a,l mondo che
possa mettere in dubbio questa verità.

Ho detto prima che ai contadini manca,
soprattutto, una ~asa degna; perciò, lei, ono-
revole ministro Rumor, ha fatto bene a redi~
gere l'a,rticolo 10. Io, però, mi permetto di
farle ,una modesta osservazione. Si dov,eva,
o nella relazione o nel testo del disegno di
legge, ,ricordar.e la legge ZanibeUi, del 30 di-
cembre 1960, n. 1676. È vero che questa leg~
ge fu fatta dal Ministro dei lavori pubblici,
ma è anche vero ,che interessa l'a,gricoItura,
perchè i 200 mHiardi stanz,iati con quella leg-
ge, attraverso un certo ingranaggio che non
vale qui la pena di ricordare, vanno alle CR-
se dei contadini.

Pertanto, approvo l'articolo 10, ma ho vo~
Iuto marcare l'esistenza di quella legge per~
chè ~ anche se, naturahnente, onorevole Mi~
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nistro, rei non si dimentica di nulla ~ l'ahbia
presente.

Aggiungo, a;ncora, che ho lasciato al Mi~
nistero dei lavori pubblici qualche tmcda del
mio modesto lavoro...

RUM OR, M~nistro dell' agricoltum e
aene foreste. Una traccla notevole!

1M E R L J N . Io ho lavorato sodo;
quindi, voglio ricordarle che la legge n. 640,
del 1954, è mi,a, e voglio l"kordarle che que~
sta legge ha permesso di distribmre 160 mi~
liardi per le caSe de,i ba,raccati, per i casoni
di '<:Jannaesistenti dovunque nel Paese, e 1'0'Pe~
l'a non è compiuta. Alloria, siccome questa
legge sta per s,cadere, io domando che ella vo~
glia, d'accordo con il Ministero dei lavori
pubblici, ceI'care, se è possibile, di proroga,rla.

È stato raccomandato, ,dalla nostra. segre~
teria del Gruppo, di non presentare ordini
del glOrno; io, però, mi sono permesso dl
presentarne uno che è stato gIà letto dal Se~
greta,rlo 'e che r>iguarda questo p,artkola,re:
lei, onorevole Ministro, aH'articolo 15 del di~
segno di legge, parLa della olivicoltura, del~
l'agrumico,ltura, deIla frutticoltura, della viti~
coltura, ma io ritengo che a queste bisogna
aggiungere anche l'orticoltura, pe,rchè, so~
prattutto in alcune provincie, come ad esem~
pio la provincia di Verona. ~ con dati che
mi ha consegnato 11mio ottimo amico e col~
lega De Bosio, che .conosce benissimo la zona

~ occorre non dimenticare questa branca che
dà tanta forza e tanto prestigio alla nostra
ésportazione.

Per quanto ,concerne il credito agrario, mi
hanno faUo impressione, non lo na,scondo,
le osservazioni del collega Marchisio.

È v'ero o non lè vero quello che egli ha af~
fermato, che cioè gli Istituti di cJ"edito agra~
rio sono un po' restii a dare somme ai pic~
coli coltivatori e pI'eferiscono, invece, darIe
alle grandi az,iende? Perchè, se io dovessi por~
tare la mia testimonianza, dov,rei proprio
dire ,che ha ra1gione il senatore Ma,rchisio.

Badi, onorevole Ministro, lei esercita il
credito attmverso certe banc:he; in queste
banche vi sono dei funziona,ri, quindi vi sono
degli uomini, con tluUe le loro virtù ed anche
con le loro debolezze. Ora, quando si pensa

chel'Iistituto diventa responsabi,le del ri,seos~
so e del non riscosso e, quindi, deve rifonde~
re lo Stato della somma avuta, bisogna preoc~
cuparsi anche che questo rischio, il quale,
evidentemente, è legittimo, perchè la banca
conosce il diente e quindi può essere meglio
in condizione di poter distribuire ìl fido, non
si l'isolva, per pigrizia, per inerzia od altri
elementi di questo genere, in una scelta dei
gros,si a danno dei piccoli Infatti, Se hanno,
ad esempio, 50 mi,lioni da dlstribuire, fanno
più pI'esto a dadi ,ad una sola ditta piutto~
sto che dividere la somma in 50 contributi
a 50 ditte ,diveI'se; per eui, io la pr,eghelrei di
voler esaminare anche questo punto quando
lei presenterà il disegno di legge sul CI'edito
agrario, disegno di legge che ci ha promesso
in quella tale seduta di quella Commissione
alla quale in pl}"oemioho accennato.

In conclusione, vOrI'ei dire ancora iUna pa.~
rola sulla situazione del1"agricoltura di tut~
to il mondo, non dell'Italia soltanto., pel'chè
non è da credere che soltanto l'Italia di,a que~
sti aiuti, questi sussidi all'agricoltura per re~
sistere aHa competizione. Gli Stati Uniti dan~
no enoI'ffii somme agIi agricoltori perchè essi
possano ,vivere; la Fr'ancia, l'Inghilterra,
l'Olanda e il Belgio danno gross.i aiuti alla
a,gricoltura. E la Russia? Della Rlussia voi
comunisti parlate nei vostri fogIi ogni gior~
no, ma qui nell' Aula usate anche una certa
prudenza. Io leggo qui su un giornale s,e'l'io:
« Progressi dell'industria russa mentre l'a'grj~
coltul1a zoppica », e dopo aver detto le ragioni
per CUI l'industria progredisce questo gior~
naIe scrive (queste sono paro.le che bisogn':!'
leggere): «I qua,ntitativi di c.arne a dispo'si~
zione del consumatore sovietico sono sens.ibll~
mente diminuiti dal:lo scorso anno ad oggi,
e ciò è del resto evidente alla popolazione.
Quanto agIi altri prodotti dell'agricoltura,
non abbiamo nuovi dati, ma è un fatto che
in questi giorni chiunque può vedere a Mosca
lunghe 'file dinanz,i ai negozi che vendono
burro, carne o qua,lsiasi altro genere alimen~
tar.e, comprese le patate. Il latte, spesso non
fresco ma ottenuto dalla polvere dI latte, è
già esaurito nelle primissime ore del matti~
no; la carne è estremamente scar.sa nei n:ego~
zi di Stato, scarsa anche nei mercati kolko~
siani dove costa all'incirca il doppio ,e consi~
derevolmente di più che in ItaIi.a; il burro
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è stato praticamente introvabile per diversi 
giorni />. 

E se io debbo ricordare le parole di Kru
sciov (perchè si potranno fare molte critiche 
a carico di quest'uomo, ma una certa fran
chezza Tha e parla chiaro) debbo dire che egli 
ha scoperto che in molti luoghi gli falsifica
vano i dati del censimento per avere maggior 
merito presso le supreme gerarchie. Ora in 
Italia a questo non si è mai arrivati. (Com
menti e interruzioni dalla sinistra). In Ita
lia non si è mai sentito dire che siano fon
date accuse di questo genere. Ed allora po
trei concludere così, che se Messene piange 
Sparta non ride, e che potrà darsi che Kru
sciov mandi a chiamare il nostro Rumor per 
domandargli un Pdano verde anche per la 
Russia, ma non sarà mai possibile che noi 
chiamiamo qui Krusciov perchè ci venga a 

ripetere le accuse che ha fatto pubblicamen
te ai suoi funzionari falsificatori. Se questo è 
vero, allora perchè tanta asprezza contro di 
noi? Noi rteniamo che il Piano Verde farà 
del bene, noi riteniamo che esso, come il Mi
nistro ha detto alla Camera, non sarà il toc
casana, perchè di toccasana non ce ne sono, 
ma certo potrà provvedere in maniera note
vole ai bisogni dell'agricoltura italiana E sic
come l'Italia, fin dalla sua lontana storia, 
per il canto dei suoi antichi poeti è stata 
sempre ritenuta la madre di tutti i frutti e 
di tutta l'agricoltura, auguriamoci che que
sto nostro atto di oggi, di domani, di votare 
il Piano Verde, sia, come siamo certi, vera
mente utile al nostro Paese. (Vivi applausi 
dal centro. Molte congratulazioni) 

P R E S I D E N T E . È iscritto a parlare 
il senatore Pajetta. Ne ha facoltà 

Presidenza del Vice Presidente ZELIGLI LANZINI 

P A J E T T A . Onorevole signor Presi
dente, onorevole Ministro, onorevoli senato
ri, ho promesso al Presidente della mia Com
missione, senatore Menghi, che sarei stato 
brevissimo e manterrò la parola. 

Ho avuto l'impressione, seguendo i discorsi 
pronunciati specialmente dalle sinistre, di un 
senso di pessimismo da parte loro. Sembra 
che il Piano Verde non debba servire a nulla, 
sembra quasi che anche gli agricoltori ita
liani non abbiano la capacità di fare quello 
che è stato fatto all'estero e che quindi il 
progresso che noi vediamo in tanti Paesi non 
possa essere raggiunto in Italia. È vero che 
c'è stata qualche eccezione. Il senatore Mi-
lillo, ad esempio, ha iniziato con una critica, 
ma è stato costruttivo in quanto ha ricono
sciuto lo sforzo che il Governo vuole fare 
con il Piano Verde ed ha prospettato un 
avvenire meno fosco di quello che tanti altri 
hanno voluto vedere. 

È un pessimismo che io non condivido. 
Forse per natura sono un po' ottimiste, ma 

mi pare che abbia ragione di esserlo anche 
per l'agricoltura. Due volte la settimana per
corro la Valle Padana e vedo che là, dove 
una volta c'erano degli acquitrini, oggi si 
estendono praterie e campi ubertosi, resi tali 
dalla zappa e dal badile dei nostri certosini 
di alcuni secoli fa. Oggi quei campi sono am
mirati da tutti. Tempo fa un agricoltore mi 
ha riferito che una Commissione america
na era venuta per dare dei siuggerimenti circa 
la coltivazione del riso e del grano. Quando 
però quei tecnici hanno veduto quello che 
sanno fare gli agricoltori della pianura pa
dana, hanno dichiarato : « noi volevamo in
segnare, siamo invece venuti ad appren
dere ». 

Quando, attraversando la Toscana, vedo i 
campi tenuti come tanti giardini, penso che gli 
italiani abbiano la capacità di fare quello che 
fanno gli altri ed anche più. Quando percorro, 
da Roma a Napoli, la Terra di lavoro, e vedo 
che su uno stesso terreno si realizzano quasi 
contemporaneamente anche quattro prodotti, 
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io dico che non solo noi abbiamo fatto meglio 
degli altri, ma abbiamo la capacità di fare 
molto di più. 

Se poi veniamo agli ultimi quattordici anni 
dopo la liberazione e vediamo quello che ha 
fatto l'Italia, signori senatori, dobbiamo es
sere convinti che più di così difficilmente 
si poteva realizzare anche nel camjpo della 
agricoltura. 

Si è parlato del miracolo germanico, ma 
ho visto con piacere che scrittori americani 
ed inglesi hanno rilevato che il miracolo ita
liano è stato anche superiore : indici di pro
duzione mai raggiunti in passato, alta qua
lità dei nostri prodotti che vengono inviati 
all'estero perchè ricercati su tutti i mercati ; 
il latifondo è stato frazionato in buona parte, 
e dal latifondo sono stati ricavati dei pode
ri, oggi coltivati dai nostri contadini. Quan
do penso alle bonifiche che sono state rea
lizzate, mi convinco che noi non solo abbia
mo fatto molto, ma che abbiamo la capa
cità di fare molto di più. 

Con questo voglio forse dire che non ri
mane più nulla da fare? Io sono persuaso, 
onorevoli colleghi, che tra cento anni saran
no qui, su questi banchi, i figli dei nostri fi
gli e parleranno ancora di miglioramenti ne
cessari in agricoltura, diranno ancora che 
nel campo dell'agricoltura bisogna fare que
sto e quest'altro, perchè la perfezione non è 
di questo mondo. Noi possiamo fare ogni 
sforzo per avvicinarci alla .perfezione, ma 
ci sarà sempre da fare e la perfezione non 
si raggiungerà mai. 

Ora, che cosa oggi rappresenta il Piano 
Verde? Non altro che un mezzo per ten
dere alla perfezione ed io sono persuasissi-
mo che noi raggiungeremo delle mete che 
oggi possono apparire insperabili. È per 
questo che ringrazio a nome dei miei con 
cittadini coloro che hanno preceduto l'ono
revole Rumor nel predisporre il Piano Ver
de, ma ringrazio soprattutto l'onorevole mi
nistro Rumor che ha avuto la capacità e la 
buona volontà di portarlo a termine. 

Il Piano Verde, si è detto, bisogna ritar
darlo nella sua approvazione perchè l'8 giu
gno si inizierà la Conferenza nazionale del
l'agricoltura, e da quella conferenza potrem
mo dedurre degli insegnamenti che forse 
adesso non abbiamo presenti. Potremmo sì 

imparare qualcosa di più, ma questo non si
gnifica che il Piano Verde sia fine a se stesso 
Tra cinque anni, ad esempio, si potrà pro
spettare un altro Piano Verde e i nostri suc
cessori provvederanno a perfezionare quel 
che abbiamo fatto noi. D'altra parte, se la 
conferenza ci aprirà degli orizzonti diversi, 
nulla vieta che altre leggi, altre modifiche si 
possano fare, perfezionando così questo 
Piano. 

Signori, io non intendo entrare nei par
ticolari del Piano, perchè coloro che ne sanno 
più di me ed hanno più esperienza — ho sen
tito or ora il discorso del senatore Merlin che 
ha toccato degli argomenti veramente degni 
di attenzione — già ne hanno parDato. Io 
mi accontento di dare dei modesti suggeri
menti. Penso infatti che anche nella realiz
zazione del Piano si debba stabilire una gra
duatoria. Non è possibile infatti, nonostante 
la buona volontà dell'onorevole Ministro e dei 
suoi collaboratori, realizzare tutto in una 
volta. Anzitutto ci si dovrà occupare, a mio 
avviso, dello sviluppo della piccola proprietà, 
di cui io sono sempre stato un ammiratore. 

Penso infatti che il piccolo proprietario, 
che può coltivare il proprio terreno ed abi
tare una propria casa, è veramente l'uomo 
che deve sentirsi soddisfatto nella sua digni
tà e nella sua libertà. Ma questa proprietà 
non deve essere polverizzata. Ricordo che in 
alcune zone della mia provincia di Varese 
vi sono dei crampi che sono grandi quanto la 
metà di questo emiciclo. Ora, come è possi
bile che questa gente possa vivere su dei 
fazzoletti di terra, quando si pensi che per 
raggiungere il posto di lavoro si deve per
correre magari un'ora e mezza di strada? 
La piccola proprietà deve essere adunque 
di tale entità che una famiglia abbia terra 
a sufficienza per poter vivere dignitosa
mente. Diversamente la proprietà, invece di 
essere una fortuna, diverrebbe una fonte 
di miseria e di malcontento. Ho sentito che 
in certe località del Mezzogiorno sono state co
struite delle belle case, ma che a corredo 
di queste sono state date delle estensioni di 
terreno che non producono a sufficienza per
chè quelle famiglie possano vivere 

È avvenuto così che molte di queste case 
sono state abbandonate : sono adunque stati 
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spesi inutilmente dei milioni e forse dei mi.
liardi di lire.

Bisogna conglabare queste proprietà e far
sì ehe, dOiVeee nl'erama prima 4 o 5, ve ne sia
magari anche soltanto una sola, in modo
che almenO' una famiglia possa vivere con
dignità, Non palverizzaziane della piccola
proprietà, dunque. Io sono da molto tempo
così persuaso dei vantaggi che può apportare
la piccala proprietà familiare che la feci og~
getto, tanti anni fa, della mia tesi di laurea.
Mi sana sempre occupata, anche dopo di al-
,lara, di questo argomento e mi sona convinto
che l'istituziane Idelle piocala proprietà fami-
liare, dove dò sia possibile e canveThiente,
tornerà di grande bene<fida agli agricoltori
ed a tutta la società. 00corrono però delle
pl'avvidenze e neceslsita una legislaziane s'pe-
dale per la creazione di questa proprietà
famBiare, che è destinata a giovare ane nO'-
stre popolazioni contadine.

Nel codice civile vi sano articoli che pre~
vedono l'unità ealturale: però tali disposizio--
ni sono rimaste allo stato di enunciazione di
prin0ipio. Mancano ifllfatti le leggi ed i re~
golamenti necessari perchè tale prin'CLpio
possa ricevere pratica attuazione N on si
tratta evidentemente di un problema sem-
plice, perchè ove si dovessero fare del1e per-
mute o si dovessero espropriare delle piccole
proprietà per f:ormarne una che possa .seT~
vire ad una f'amig1ia, si incontrerelbberO'
oertamentedel1e resistenze. Ma appunto pN
chè la questione è delicata e 00mplessa, prego
l'anorevale ,Ministro che voglia dare le di~
s,posizioni necessarie per creare una Com-
mi'Sis,ionespedale di tecnici e di giuristi che
studi ,iJ problema ed indichi le madalità ed ì
mezzi per risolverlo.

Un altro punto sul quale mi voglio fermare
è quena relativo alle cosiddette infmstrutture.
Pensa che perchè tutti gli agricaltori, gran-
di, medi e piccoli, passanO' esplicare le loro
particolari attività, occorra creare l~ con~
dizioni che sono a ciò necessarie. Il Ministro
farà quindi opera saggia se darà luogo a
queUe provvidenze che sono necessarie a far
sì che l'energia elettrica abbia ali arrivare
dappertutto. Come si può pretendere ,che un
piccolo iplroprietario ahiti in un cascinal:e
isolato, se nC'n vi arrivi l'energia che serve
non soltanto a forThÌ<rela Luce, ma wnche a
mettere in moto le macchine per la treb.

biatura del grano, la trinciatura del fieno
e della paglia, il taglio deUa legna, eccetera '?
Occorre che le condutture di energia elettrica
siano moltiplicate ed estese. Si tratta evi-
dentemente di provvidenze costose, ma oc-
corre aff~ontare anche questa difficoltà

In secondo luogo, occorre sviluppare ,]'irri~
gazione. Oggigiorno l'irrigazione è diventata
più facile; prima infatti si dovevano siste~
mare i terreni, aprire i canali, costruire
le chiuse, eccetera: accorrevanO' perciò gran-
di spese, Oggi si costruiscono invece i tubi di
plastica, e ,la plastica costa molto meno di
tanti altri materiali. Pertanto si possono rag~
giungere dei risultati che prima non era po<;~
's1bHesperare, Se moltilplkhereroo queste con.
dutture per l'irrigazione delle nostre cam~
pagne, faremo opera molto proficua.

Il terzo punto concerne le strade. Si è fatto
molto nel campo delle strade, si sono formati
importanti progetti per la costruzione di au~
tostrade e strade ordinarie: però occorre non
dimenticare che sono necessarie anche le stra-
de poderali Bisogna moltiplicare tali arterie,
perchè se il contadino produce, ma non ha il
modo di portare il suo prodotto sul mer-
cato, fa opera v,ana.

Ecco perchè energia elettrica, irrigazio-
ne e stI~ade eostituis.cono le apere imliis:pensa.
bili perchè l'agricoltura possa svilupparsi.

Ho promesso che sarei stato brevissimo e
mantengo la parola. Torno a dire che sono
soddisfatto per quegli apporti che, anche da
parte del1e sinistre, sono stati dati al fine
di collaborare con il Governo con suggerimen~
ti ed anche eon 'critiche, onde arriViare alla
realizzaziO'ne del Piano y,erde. Ripeto che
non è tutto. però il P'iano qui11iquennale
rappresenta pur sempre un grande passo in
avanti. Penso pertanto che se tutti, ,amici
ed avversari, si mdurranno a votare illPia~
no Yerde, contribuirannO' al bene del no-
stro Paese ed in particolare den'agricoltura
italiana. (Vivi applausi dal cerntro. Congr'a.-
tulam,oni).

P RES I D E N T E, È iscritto a parlare
il senatore Mencaraglia. Ne ha facaltà

M E N C A RAG L I A. Sono ormai al-
cuni mesi, C'norevole Presidente, che i nu-
merosi organi di informazione di cui dispon
gono la maggioranza ed H Governo, e quegli
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organi di il1Jformazione di cui, ,in misura no-
tevolmente più Iarga, sono proprietari e ascol~
tati ispiratori quei gruppi di interessi che ci
siamo abituati ormai tutti, onorevoli col-
>leghi, a definire« gruppi di pressione» sono
impegnati ad informare i loro lettori su quel
principio fondamentale che anche oggi è stato
qui esposto; che Ciioè,mentre da una, parte il
Governo e ,la maggioranza che lo sostiene
ardono di nobile zelo per salvare col Pia-
no Verde l'agricoltura italiana, i Gruppi ca-
munisti, alla Camera prima e al Senato ades~
so, avrebbero adottato e starebbero adottandO'
una tattica di ostruzionismo, di ritardo, che
si risolverebbe a danno dell'agricoltura ita-
liana. E così, additati come ci traviamo alla
condanna e l111ariprovazione dei contadini
italiani, nelle consultazioni elettorali ammi-
nistrative delle ultime settimane in Comuni
della costa adriatica, III Valle d'Aosta, in Sar~
degna, nell'alta Toscana, cioè in Comuni nei
quali il voto dei contadini è un voto determi-
nante, noi abbiamo ottenuto nuovi succes~i
elettorali, nuovi spostamenti di voti dal cen~
tra-destra verso sinistra, abbiamo conqui-
stato alle maggioranze democratiche nuove
amministrazioni e, tra queste, delle ammj~
nistrazioni che tutti ritenevano fino a ieri
cittadelle imprendibili della Democrazia Cri-
stiana.

Per questo siamo ottimiIsti e quando di,..
scutiamo di questioni dell'agricoltura, come
nel caso di questo disegno di legge, ne di~
scutiamo, contrariamente a quanto è stato
detto qui oggi, partendo da un punto di vi~
sta largamente ottimistico. Nei 'Comuni ai
quali accennavo, noi abbiamo discusso con i
cittadini e con i contadini i problemi parti~
corali che si pongono ad ogni comunità, ab-
biamo -largamente ed in modo più esteso dj~
scusso questo disegno di legge, abbiamo fat-
to conoscere gli articoli di questo disegno
di legge di cui portiamo avanti oggi in Se~
nato l'esame.

Sono stati proprio lo spirito informatore di
questo disegna di legge :e:gli emendamenti che
la maggioranza governativa ha apportato in
Commissione alla Camera e poi sostenuto ed
approvato in Aula, con quell'argomento così
persuasivo che è queIlo della maggioranza
numerica e delle convergenze numeriche, so-
no stati proprio questa spiritO' e questi emen-

damenti, ripeto, che nel Paese, nella realtà
delle ,cose, hanno costituita l'argomenta più
valido di orientamento politico per le masse
contadine, .alle quali potete parlare della cri-
si agricola dell'Unione ,sovietica, perchè san~
no che, quando di questo si parla, ne parla~
no coloro per i quali questa crisi nell'Unione
Sovietica dura ormai dal 1917 e secondo i
quali eSsa crea, per quel Paese, per quel po-
palo « insuperabili difficoltà ».

Ma voi sapete anche che nei Comuni ai qua~
li accennavo non ci siamo limitati a discutere
di questo Piano e deUe conS€lgnenze Chè
avrebbe avuto, ma abbiamo posto le questioni
locaH in reIazione a problemi di tutta l'agri-
coltura italiana; e di questo Piano abbiamo
discusso anche nei Comuni che non erano
impegnati nelle elezioni delle domeniche scor-
se. Ne ahbiamo discusso dappertutto in Ita-
Lianel oorsO'delle lotte contadine, ne rublbiamo
parlato nel corso di 'centinaia di m1gliaia di
assemblee, grandi e piccole, e siamo arrivati
ad imporre la discussione là do'Vei diiorigen~i
politici del Partito di maggiora<nza non avreb.-
bero proprio gradito che noi l'avessimo por~
tata.

Io mi limiterò per questo a ricordare come
è stato g'iudi.cato il .Pliano Verde al GoniVe-
gno interregionale di Firenze dei mezzadri
adisti: «Il Piano ve~de, come esso è attual~
mente congegnato, non si ;mostra in grado di
apporta~e alcun apprezzabile beneficio ai
contadini, bensì si limita ad avvanta;ggiare la
proprietà, in quanto i suoi finanziamenti
non potranno andar,e nè al mezzadro Illè allo
stesso coltivatore e quindi non si potrà ve-
ramente incidere nel senso di un progresso
dell'agricoltura })

Ricorderò il giudizio della C.I.S.L.-Terra
della Toscana: «Il Piano v€Dde non è suffi~
ciente per incanalare ,la crisi dell'agricol-
tura mezzadrile verso soluzioni che insieme ::tI
buon utilizzo del ,suolo aJSsicurino il migHora~
mento della condizione umana di centinaia
di migliaia di lavoratori agricoli ».

Ora, -il giudizio delle organizzazioni conta-
dine cattoliche non deve essere stato diver~
so nelle altre regioni d'Italia, se la segreteria
nazionale della federazione mezzadri e col.
tivatori diretti della C.I.S.L. arriva a dire:

« L'offens'iva della dest~a -economica ha 'con~
sentito un inatteso risultato, avendo queste
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tesi trovato piena accoglimenta nella rela~
zione di maggioranza al Piano Verde. Dopo.
siffatte impastaziani,che le organizzazioni
dei contadini respingano nella maniera più
vigorosa, quale significato hanno ancora 1e
dichiaraziani ,plI'agrammatiche fatte dal ~re~
sidente del Consiglio in sede di presentazion~
alle Camere de1l'attuale Governo? ».

Il grosso limite delle organizzaziani acJi~
ste e sindacaIi cattaliche in Italia, com' è na~
to, è di non avere nel Parlamento, di non
trovare nelle file della 1ill8lg1gior:1i1uzae della
convergenza, nè un deputato nè un senatore
che 'dei 10110'postul,ati voglia farsi ec'o, se
non paladino. N ai rivolgiamo pubblica scusa
alle organizzazioni s,indacali ,cattoliche, an~
A.C.L.I., alle direzioni dei periodki e delle
riviste di ispirazione c3ittolica che hanno.
scritto molte cose sul Piano Verde, le quali
meriterebbero di eS&8I'1equi ripetute e che noi
l1ipeteI'lemmo volentieri, ma ci scusi,amo Ji
non poterlo fare perchè anche noi, d'altra
parte, abbiamo le nostre 'cose da dire.

In fondo, neppure tutti i componenti del
Partito di maggioranza p,resentano il tPia~
no Verde come i,l toC'casana. 'per l'agrlcoltura
italiana. Il toccasana si è spostato, è diven~
tato LaConferenza dell'agri,coltura, questa inL
zia.tiva Iche è così tipica delle incertezze e delle
contraddizioni del Partito di maggioranza,
i.1 quale vuole portare avanti .Ja sua politica
agraria, che è una politica conservatrice p

reazionaria, e vuole sia approvato questo di ~

segno di legge così come è, senza emendamen~
ti, per avere uno strumento capace di raf~
farzare, portare avanti ,e perpetuare la pe~
netrazione del, monopoHo nelle campagne ~

D'altra parte, però, la maggioranza si sen~
te costretta a tener conto delle aspirazioni
e della pressione delJe masse contadine : si
COllv'ocaallora la Conferenza agricola ll'azi()~
naIe. Fu ,proprio aHa vigilia delle elezioni am~
ministrative generaH che il Presidente del
Consiglio, onorevole Fanfani, annunciò la
convocazione di una conferenza di questo tj~
po, dopo aver ricordato ~ era davanti ad una
adunata di dirigenti dell'associazione conta,
dina presieduta dall'onorevole Bonomi ~ che
i provvedimeruti, i quaIi non riguardano l'as~
setto struttura.Je dell'agricoltura (e il Piano
Verde è un o di questi) non bastano a far
fronte ai mali del settore agricolo ita.Jiano.

Quando poi il Consiglio dei Ministri ha
deliberato di convocare la conferenza e ci
ha 'fatto CDnoscere il suo questionario, ab~
biamo virsto che, ancara una volta, le :questioni
di struttura sono appena accennate e le que~
stioni di fondo sono ignorate e rinviate. Così,
la politica del Governo dei convergenti è la
stessa dei precedenti Governi centristi, è
ciaè la stessa politica dei gruppi capitalistici
dominanti e dei monopoli.

'sappiamo che non è una politica che trovi
tutto il Gruppo dirigente democratico cristia~
no cancorde e unito. Nessuno di noi dimentica
le discussiO'l1i iniziali al vertice della Demo~
crazia Cristiana, sull'opportunità, sugli in~
di'rizzi di questo ,stesso Piano Verde, e la di~
scussione che da allora in avanti si è svilup~
pata.

Però, i puntI di dissenso che si rilevano
nel Pa.rtito di maggioranza, sona £o:r:se il
riflesso dell'antalgonisma che vi è, da una
parte, tra la grande proprietà italiana e gli
interessi che ad essa sono collegati, e le masse
,contadine ,dall'altra? Na! L'antagonismo. in~
temo della Democrazia Cristiana è quello
che esiste tra i monopoli industriaLi, l'im~
prenditore agrario e i proprietari fondiarj:
è un antaganismo che, sul piano politico, ~l
Partito di maggioranza arriva a superare
companendo i vari gruppi di interessi e fa~
cendo ricadere le speSe di questa composi~
zione sui lavoratori, sui contadini coltivatari,
sui mezzadri e sui cittadini contribuenti.

Ma nelle ca;mpagne ~ al di fuori di ogni
esame teorico e di ogni trasferimento in pa~
role di illusioni che vogliamo. farci ~ nell~
campagne, dicevo, 8m contadini, ,come ,si ri~
percuote questa politica?

In questi giorni centinaia e, forse, migliaia
di assemblee contadine hanno cercato di dare
una risposta proprio a questa domanda e, a
nostro giudizio, nell'insieme, nel quadro ge~
nerale, queste conferenze agricole di base, ci
sono riuscite È stato un grande movimento,
non da voi richIesto, di costruzione democra~
tica della Conferenza nazionale per l'agricol~
tura. Vi hanno preso parte migliaia di con~
tadini; migliaia di contadini e di cittadini
vi h.anno preso la parola. 'Ci sona state delJe
assemblee convocate dai Consigli comunali,
alt:r~esano state convocate da associaz1ani di
categoria, sindacati, comitati specifici.
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Non ci si venga a dire che queste confe~
renze sono state promosse e convocate dai
comunisti, per,chè se questo ci diceste vi rin~
gr.azieremmo; iCÌdareste atto, mf,atti, che ci
siamo trovati, ancora una volta, a1 centro
di un grande fatto democratico, che dImostra
a tutti coloro i quali possono pensare di ri~
solvere i problemi che oggi si pongono alla
società italiana, ,con la compre,s,slione del,la li~
bertà e gli interventi dI forza, quanto è lar~
ga la base democratica nel nostro Paese e
quale sviluppo di coscienz,a democratlca e
politica registriamo nelle campagne italiane.

Da qualI considerazioni sono partite queste
assemblee contadine? Sono partite da un esa~
me della realtà, di quella realtà che le pI'1~
me cifre del censimento sull'agricoltura, che
l'Istituto centrale di statistica ha reso noto
in questi giorni, sono venute a confermare.
e cioè che metà della terra, in Italia, è pro~
prietà di contadini coltivatori, che costitui~
scono, però, 1'82 per cento dei proprietari.
L'altro 18 per cento di pro.prietari è forma-
to di grandi proprietari, che si dividono 1'al~
tra metà deUa terra italiana, e dentro questa
seconda metà la grossa fetta, il 28 per cento,
è condotto, con sistemi capitalistici, da un
7 per cento di tutti i proprietari di terra ita~
liani. Questi sono i miracolati dei provvedi~
menti precedenti e saranno i miracolatl del
Pla,no Verde, mentre 1',agricoltu~a italiana
richiede, essenzialmente, che proprio costoro
vengano cacciati dalla terra e che la terra
passi in proprietà a coloro che la lavorano,
in ma,nieYia ,che sia eliminata, in modo de~
finitivo, la speculazione dell'imprendito.re ca-
pitalista e, in pari tempo, anche il parassi~
tismo della proprietà assenteista.

Sono queste le co~e che i contadini dicono
nelle loro assemblee. E il mezzadro, il col~
tivatore diretto di una qualunque zona d'Ita-
lia, del Chianti, supponiamo (dico del Chian~
ti perchè lo conosco più da vicino ma potrei
parlare di ogni altra provincia del Centro o
di altre regioni del Nord e del Meridione
d'Italia), quando parte dal suo podere e la-
scia la sua casa cadente e le sue coltivazioni
dissest,ate per recarsi dove si tiene la cond'e~
renza, passa in bicicletta o a piedi lungo
vigneti moderni, dei «g1iardini» come è
stato detto anche o.ggli, hene al1inea,ti, ben
disposti, curati come l.a tecni,ca co.nsiglia,

passa lungo la pro.prietà ,condotta diretta~
mente dal grande proprietario, lungo li la~
ghetti callinan che stanno lì a te,stimoniare,
alnche al centro di una pineta, anche al ,Cien-
tra di terreni incolti, quanto è vicina l'assi~
stenza del Go.verno alla pro.prletà non sol~
tanto ,capitalIstica, ma anche alla proprietà
aiSsenteista. 8e a questo contadino, giunto
all'assemblea, noi aveSSImo parlato di cri~
si ,di tutta l',agricoltura itaJ.1ana, come si
tende a far qui quando. si discute del P,ianu
Ve'l'de, Iquesto contadino non d avrebbe pr~~
si sul serio, perchè lui 'Viive con gli occhi
pi,antati suUa rea,ltà, ha gli occhi aperti
sulla fuga dei suoi compagni ,dalla terra e
non soltanto la fUiga dei mezzadri, ma an-
che la fuga degli assegnatari, dei 'coltiva~
tor!i diretti di recente formazione. Ha gli
occhi piantati sulla necessità e l'imminenza
della sua fuga, però sul terreno del padrone,
sul terreno condotto a conduzione dIretta,
vede le cantine, vede le stalle, vede gli auto-
mezzi che vanno e vengono, vede i lavori fi~
nanziati che si compiono, vede i lavori fi~
nanziati e sostenuti dallo Stato cui si dà ini-
zio. Allora il contadino segue, comprende e
approva quello che noi gli diciamo, e cioè
che la penetrazione del monopolio nelle cam-
pagne, l'inserimento dell'Italia in quel Mer~
cato Gomune Europeo, che doveva, seclon,do
la vostra propaganda, es,sere la salv,ezza del~
l'agrico.ltura italiana, oggi si manifesta in
questo modo: con lo sviluppo delle aziende ca~
pitalistiche, da una parte, e con la rovina, la
decomposizione di centinaia, di migliaia di
aziende contadine, dall'altra. Si conclude con
l'espulsione forzata dei lavoratori dalle cam~
pagne e si conclude con l'espulsione di estesi
territori dal processo produttivo. Al contadi~
no italiano, in mO'do particolare al contadi~
no mezzadro, non può sfuggire che questo non
è un frutto del caso., ma è frutto di una po~
litica. Il contadino mezz,adro si è battuto
per anni contro g1i sf:r~atti, per la giusta
causa, per le trasformazioni fondiarie, per
gli investimenti dello Stato nell',agrÌiColtura
e ,si è sempr,e trO\èato davanti l'apparato
dello Stato; e anche quando in dilfesa del~
la legge ha lottato per obbligare i propri('~
tari che si appropri'avano del 4 per cento del
prodotto lordo vendibile a compiere miglio~
rie e trasformazioni fondiarie, anche quan~
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do si è battuto p,er l',applicazlione della legge, Lì
contadino si è sempre trovato davanti la pù~
lizia, l'apparato e la forza dello Stato. E ne~
gli ultimi anni, quando si è rotto l'equilibrio
prBcedente e 1e00se si ,sono mutate neUe cam~
pagne e il contadino ha dovuto allora lottare
per lo spostamento, ad esempio, della quota di
riparto dei prodotti, non ha mai discuslso col
padrone, ma ha discussa con ,la P'Olizia dello
Stata. Vorrei ,chiedere allMinisltra se 'Oggi,per
un mamento, potesse la,sciaI1eda ,parte i gr'an~
di problemi che pesano sul tawolo dell suo
gabinetto per pensare alla :f':amigIlia di un
mezzadro, il quale lotta per aver:e non IiI 53
per cento, ma H57 perc'ento di un prodotta
che ottiene, come tutti s,anno, col suo lavoro
e con la sua quota di ,capitale, e dko quota
di capitale per brevità, perchè ,so che non si
può chiamare capitale una partita paslsliv<i
su un litbretto colonko. Questa famig11ia che
lotta, in -conclusione, per due, tre, quattro sac~
chi di grano, non lotta per modo di dire, di~
scutendo col padrone, ma lotta con 'i car:l~
binieri sull'alia, lotta col r~SC[110della provo~'
cazione dell'agente padronale ,che ha leelOn~
seguenze che nessuno ignora, con i carabi~
nie-ri che contanO' i s,acchi, li pes.ano e li 3i~
gHlano.

Crede il MinistrO' che degli uomini e delle
donne lotterebbero in questa mO'do Se non
avessero fame, se non avessero bisO'gno rli
quelle 15.000, di quelle 20.000 lire, se non i1i
trattasse, e non si dice per retorica, ma per
riflettere qui la realtà di i.ntere zO'ne del no~
stro Paese, dei libri per manda,re a scuola i
ragazzi o del vestito per la ragazz.a?

Questi problemi il Ministro dell'agricol~
tura non deve più farli risolvere al Ministro
dell'interno, ai Prefetti e ai carabimeri, e si
deve domandare s.e questii probJemi, che
stannaall'origine di questi fatti, sono pro~
blemi ,che Is,i risolvono o ,si aggiravano col
disegno di legge che ci è stato proposto.

So che i contadini mezzadri della mia pro~
vincia non approveranno quest'ultimo ap~
pella che ho fatto alla sensibilità umana del
Ministro dell'agricoltura, perchè sono fieri e
si sentono forti del 101''0diritto e delle loro
organizzazioni ed anche perchè hanno un ben
definito giudizio politico. Loro sanno perchè
si trovano i carabinieri sull'aia, sanno chi pro~
tegge il proprietario ricco e san no come si
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orientano i soste g ni anche finanziari dello, ,
Stato all'agricoltura. Sanno anche che al~,
l'ombra della politica che si fa 'Oggi nelle
campagne, non è difficile che alligni e che
prosperi la speculazione, fino a prendere
la configurazione della corruzione.

Voglio fare solo un esempio: in una assem-
blea di contadini toscani, quando in un in-
tervento si accenna all'espressione «laghet~
ti collinari », il riso diventa contagioso, esplo~
de, ed è un riso scanzonato, un riso che, mi
si permetta la divagazione, mi fa pensare a
quello di 2388 anni fa, del ,pubblico ateniese
quando veniva presentata, nel teatro di Ate-
ne, la commedia di Aristofane «I banchet-
tanti ».

Oome possono questi contadini credere che
i finanzi:amenti del Piana Verde abbiana una
destinazione diversa, finchè esisterà nel no~
stro Paese la grande praprietà terriera?
Questi finanziamenti andranno ad aggrava~
re le contraddizioni che si sono denunciate,
andranno a conservare anche la rendita fon-
diaria di quei proprietari che sono proprietari
di terreni espulsi dal processo produttiva, che
non hanno più il mezzadro 'e non si preoccu~
pano di .coltivare queste terre.

E il male non potrà essere sanato nep~
pure se 10 Stato, come ha promesso l'onore~
vol,e MiilIlilstroil 14 marzo a Verol1Ja, (e n ai
non ne dubitiamo, anzi speriamo ed insi~
stiamo perchè questo avvenga) sarà impla-
cabile contro coloro che non amministreran~
no i "tanti mezzi" de,l Pi,ano V8'I1de, ",con
sa,gg1ez,zla,gi ustizlia ed onestà".

Sarà già qualche cosa, però non basta:
il male deve essere affrontato e curato là
dovle ta ICIl'ilSiiè più alcuta,dove pier le sue
contr:8Iddiizioni i:l v,elc0hio istituto d:eHa mez~
zadria, che è riconosciuto da tutti come un
ostacolo ad ogni sviluppo positivo, è in mag~
g1ioI1e ,conrtI1asrto con Il:a oosC'Ìienzla, .}a 'COIllsa.pe~

vo1ezz,a e Icon La l,atta :peiI"~a term di tutti i
mezzadI1i.

E questa contraddizione è giunta ad un
punto così acuto che ha imposto un rico-
noscimento sibi11ino, ma pure un riconosci~
mento, del Presidente del Consiglio, secon~
do cui non si può più stare in due sul po~
dere. Il passaggio della terra in proprietà
ai mezzadri è il provvedimento per cui lotta~
no i contadini comunisti e i contadini cat~
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tolici, i contadini socialisti ,e i contadini sel1~
za partito, ed è questo che fa 'ritrovar:e in~
sieme coloro che sentono la spmta delle ma:?~
se e degli mteressi delle popolazioni italIane.

La lotta nelle zone mezzadrili è una lotta
unitaria. Le prese dI posizione sono unitane,
l'obiettivo della trasformazione della mezza~
dna in proprietà dei contadmI è una riven~
dicazione unitaria di tutte le organizzazioni
sindacali. I ConsiglI comunalI discutono le
mozioni di questi organismi e le votano, fa~
cendo proprie le teSI e le esigenze di nfor~
ma delle organizzazioni sindacalI. Chi non le
fa proprie è il Governo. Lo scorso ottobre, a
conclusione del dIbattito sul bilancio del~
l'agr,iooltura, ,in quest'Au1a, l'ono~evole Mi~
ni,stro, ,r;ilspondelldo ,algli 'intervlentI, parlò dI
«tr:asformaziorne del,Ira mezzadria neUe zone
dove è superrla:t:a» e di «neces,s,arlio argrgior~
namento di eSlsa neUe Z,Olle dove potrà so~
pl1avviV'el1e ». È ques,ta una affrermaz,ione ,che
caratter:izz,a 11',a,ttua1eGoverno e ,la sllla poli~
tirca: 'concedere là dov,e lasituaz,ione è inso~
sten:~biIre, dove Ira pr:es,siorne de,lllemaslse e l'in~
serimento IllIel!la lotta dei lavofiator;i impoJl~
gorno rriforme parZJi1aIriper 'slalvare il salvabile
dei vec,chi ,prr:iv;Hegi dei gruppI privi1egi,atL

Quali sono, oggi, m Italia, le zone nelle
quali la mezzadria «potrà sopravvivere»?
In che cosa può corÌ8Istere il « necessario ag~
giornamento » della mezzadria? Consiste for~
se nel dare ai mezzadrI le terre cattive e nel
conservare la propnetà padronale sulle terre
fertili ?

Ma questa non è una nuova politica. È
la vecchia politica da cui sono nati gli as~
segnatari poveri e gli affittuan tassati al
limite della fame.

È la politica che tenta di percorrere le li~
nee del «Grtines Plan» tedesco, che ha già
concentrato la 'produzione agncola in poche
mani e incontra contraddizioni nuove e ag~
gravate su un piano diverso e superiore, per~
chè è una politica senza via d'uscita. E che
tale rimane fino a che si parte dal principio
che la crisl sia soltanto una crisi economi~
ca, mentre è crisi sociale e politica causata

dalla penetrazione del capitalismo nelle cam~
pagne.

Questa penetrazione ha rotto le vecchie
strutture, ha introdotto il ,principio della con~
centrazione; ha causato la decomposizione

sociale, la degradazione produttiva, lo spo~
polamento di intere zone.

Col Piano Verde non farete che accelerare
questo processo. Eppure non vi sono mancati
avvertimenti e consigli neppure in quegli
organismi europel per i quali sentite ed esprj~
mete una vocazione così profonda.

N on posso nè intendo portare qui un lun~
go elenco di citazioni, dalla conferenza di
Stresa agli atti della Comunità. Ma vale 1a
pena di ricordare una frase di un brillante
oratore e non meno esperto conoscitore di
pl10blemi agdeorlri, di Louis Rabot, che voi
certo Icon:OIs,cete:è il direttor:e gellerale dell~
la dir:ezione 'gellel1alre deIrl'iagricoltura della
Comunità Eiconomiea Europea. Eiglj dice:
« Certi diri@ent,i naziOlIlalliin Itarlia re ina!ltri
P,a,esi ,:dViela[}jo1,a tentaz.ione di tr,alsformare
l'ag~ioolturia in grandi :az,iende .a mano d'opre~
l1a ,soeÌ'alis,ta. !il demonio ha sempre tentato i
buoni oCl'ilsti,a.ni,da venti IseC'oIri,in qua. E
prer f,ado pI1e:n:despesso corpO' e isembi,a:nze
rum,anre».

In questo caso il demone tentatore ha as~
SU.Ilto le sembianze di quel 7 per cento di
proprietari dI circa la metà della terra col~
tivabile in Italia. E il disegno di legge che ap~
pmver:ete puzz:a di z.olf:o.DHaterà la r,endita
differenziale, restringerà il mercato interno,
non risolverà neppure quei problemi di assor~
bimento del prodotto dell'industria cheren~
dono i dirigenti confindustriali tanto sensi~
bili ai problemi dell'agricoltura. Senza ve~
dere che l'unica soluzione di lungo respiro è
quella dell'aumento del reddito individuale di
tutti i contadini italiani. Ed è per questo obiet.
tivo che lottano i mezzadri, gli assegnatari,
gli affittuari e i coltivatori diretti.

Per questi ultimi, non rispondeteci con
le cifre delle recenti elezioni per le mutue
contadine. SappiamO' tutti come questi ri~
sultati sono stati ottenuti. Però permettetemi
di flcordarvi che, dove il movimento democra~
bco è forte, unitario ,e avanzato, i brogli sono
s,tati impediti, 'sono Istati ,smascheI1a;bi:ed an~
nullati. Basti citare gli esempi di Empoli c
di Siena, dove è toccato alle forze democra~
tirche tmrdurre inmaIrtà finerflÌrCareeci,l'co~
lare ministeriale relativa alle elezioni per l~
mutue contadine.

Però non è soltanto qui che le masse con~
tadine acquistano ogni giorno di più consa~
pevolezza della loro forza e del loro diritto.
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Voi promettete con questa legge una «tra~
sfusione di sangue ad un maIato », ma in
l'\eaItà farete come ,le volte pr,eoedernti e of~
frirete un banchetto aI"vampiro, aI capitale
monopolistico e alla grande proprietà ter~
l'lera.

L'investimento, come principio, è una cosa
giusta, ma questi miliardi darebbero frutto
soltanto se venissero dati, a sostegno di tra~
sformazioni strutturali, a sostegno della ri~
forma agrana, ai contadini proprietari della
terra che lavorano. Perchè il denaro dello
Stato deve essere impiegato per liberare i
contadini dall'usura del capitale finanzia~
l'io, dall'usura del capitale industriale, e p8r
aiutarli ad unirsi in complessi aziendali mo~
derni, capaci di elevare i redditi di lavoro e
di dist:dbuil'\e i prodotti ,ailconsumatore ad un
prezzo equo, e non al prezzo che attualmen~
te impongono i monopoli della distribuzione.

Ecco perchè noi sosteniamo e riaffermia~
ma che il Piano Verde, -così come voi 10 pre~
selltate, '00lplirà insi,eme il contadino, ,illeon~
tr:ibuente le ill cOlng,umatore italiano. Ma affer~
miamo anche che le soluzioni che rispon~
dono all'interesse nazionale, quelle soluzlOni
che voi non volete dare o ,per le quali create
nel tempo ostacoli e dilazioni, vi saranno im~
poste dal movimento delle masse contadi~
ne italiane, dalla loro lotta :per la terra, per
la giustizia, per la democrazia. (Applausi
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. ,È iscritto a par~
lare il senatore Cenini. Poichè non è presente,
s'intende che abbia rinunciato a parlare.

È ,isc:dtto :a parlal1e rilsenatore Barbaro. Ne
ha facoltà.

BAR BAR O. Onorevole signor Pre~
sidente, onorevole Ministro, onorevoli sena~
tori, parlare sul cosiddetto Piano verde (mi~
l'abile il colore verde, anche se umoristica~
mente fa un po' torto all'agricoltura in cri~
si, questa crisi che dobbiamo combattere a
tutti i costi) parlare, dicevo, dopo i molti
deputati ie senatod, ,che aHa Camem e al Se~
nato hanno partecipato, con la loro parola
appassionata e competente, alla discussione,
potrebbe essere ritenuto un po' superfluo.
« Il divino del pian sHenz,io ver:d~» di ear~
ducciana memoria, che ha :dperclUssioni le ri~

flessi anche in quest' Aula silenziosa, potrebbe
Viel'\amente ,indurre a tacere! Non pwrIare
d',altronde dopo quello che si è sentito, dopo
'le cose ,strane, di&cordantl, che ,SIsOInodette
e quindi ascoltate, potrebbe essere un dover~,
anche perchè ognuno deve ,assumersi le pro~
pne responsabilità dI fronte alla situazlOne
economica, socia,le ,e polItica dei tempi, in cui
viviamo. D'altro canto, «parla perchè io tl
veda », dIce la profonda frase biblica, ed io
parlerò con la consueta brevità e, mi auguro,
con una certa efficacia, per l'udItorio be~
nevaIo.

Che l'agricoltura sia in crisi grave e cre~
scente non vi è dubbio: lo abbiamo detto da
parecchio tempo nei discorsi, negli ordini d!')l
giorno, nelle interrogazioni, nelle interpel~
,lanze; così -come non vi è dubbio, che la el"i~
si sia generale nel mondo, tanto all'est quan~
to a11'ov,est,t,alnto per quel1a, che lirappre'sen~
tanti della sinistra chiamano la conduzione
capitalistIca, quanto per quella che si dovreb~
be logicamente chiamare la conduzlOne antlca~
pitahstiea, comunista, bol,scev,ka, soviet,lca!
A giudicare da quel che si Legge e da quel
che ha letto anche poco fa il collega sena~
tore Merlin, bisognerebbe dire che questa
,seconda crisi ,r:iv,e,staun caratterle di parti~
-coLaregravità! Le notiz,ie, 'che giungono daJla
Cina, dove pare, che la fame abbia portato
al cannibalismo, fanno veramente profond9
impre.ssione! Addiritt,um si potrebbe ,dire
«mal comune mezzo gaudlO », ma nel male
non c'è mai da godere.

Vi è d'altronde, onorevoli senatori, un fe~
nameno veramente generale di crisi nell'agri~
coltura nel mondo maderno, che tende alla
~ndustr:ializzaz.ione ,con tutti ,i mezzri e COil
tutti :gH :ausiHi della ,sdenza più maderllia e
più alUdace; e v:i è ,anch.e un f,enameno par~
ticÒlalve, italiano, inserito ne:11',economia'euro~
pea. Acoennerò pe.r 'sintesi, come è mia iabi~
tudiule, pr:ima ,a,l problema g.ener:a1e, ,e pO'i
tTlatterò, sempI1e per sintes.i, il ,prablema
particolare, italiano, m funzione del disegna
di legge, che è om all'esame ,del Senato, dopo
essere stato approvata dalla Camera dei dA~
putati.

È generale, secando me, onorevoli senatori,
il fenomeno mostruoso, dilagante, dell'urba~
nesimo mode.rna, favorito daillia rivoluz,ione
deli trasporti, 'come io J'ho sempre definit:a,e
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dalla industJr:iaI:iz.z1azione;urbanesimo rnoder~
no, (~he è diff'er:e'ntiss'ilffiodan'urbanesimo an~
tic o, i,l quale erla sopr:atbutto di caratterie pOl,l~
tko. Oggi, non soltanto presso di TIoi,ma do~
vunque, si è ,travolti da questa quasti diabolica
mania della tend8nza ve~so le Iffietropolli,del~
l'.abbandono delle campagne le del1'addensa~
mento nei mais,todontici oentri, come potreb~
bero '€lssN<eTokio, New York e tanti altr!
centri, che non è n8mmeno il caso di nomi~
nwre, ma che .costituiscono veramente i pa~
radossi deI f'enomeno urbanistko. L'uomo
moderno tende in ma:nier:a quasi fatale ed
inesorabile ad ,a:bbandonar,e ,la terra, quella
terra, ,che è pura 'e fecolnda ,e sana, per rifu~
gii,ans.iThelllaci.ttà, torpida, equivoca, malsa~
na! .

"
E pensare, che le campagne, come

giusta:mente si dice, sono fatte da Dio e le
c:ittà 'sono fa.tte dagli uomini!

Ma l'umanità vive e si alimenta della terra
e soltanto di essa. Se, per una ipotesi ve~
ramente deprecabilie le, direi, apocaEttiea, la
produzIOne della terra dovesse cessare, l'uo~
mo, anche il più geniale, quasi certamente non
riuscirebbe a sopravvivere e morirebbe l'H
fame! La scienza più geniale, l'industria
p,iù perfezionata, nOln potrebbero far vivere
quasi oertament8 l'uma.nità!...

Oggi il fenomeno dell'urbanesimo, che è
come una v:a:langa inesor.aibHe, ,che soende dal~
la montagna verso],a valle e verso il man',
è travolgente, drammatico e quasi tragico.
In questa, poi, che sarà chiamata l'era ato~
mica, avviene un fenomeno ancor,a più grave:
la frenesia della conquista degli spazi side~
rali ha fatto addirittura dimenticare la ma~
dre terra. Più umoristicamente, si potrebbe
dire che l'uomo cerca di conquistare .la .luna,
che certamente è un astro sterile, dimenii~
cando la fecondità della madre terra, che lo
alimenta! .

"
(IZarità. Commenti). P:erico.loso

giuoco questo, che potrebbe avere conseguen~
ze addirittura funeste, perchè la terra va
impove1r:endosi neUe ,sue oampagne, nelle sue
col1ine, nelle SUe montagne, sempre di più,
giC'rno per giorno.

Non sono fenomeni nuovi, voi lo sapete
bene: .anche .nel se,colo scorso c'è staito quello,
che alcuni studiosi hanno chiamato il 'feno~
meno di europeizzazione della terra. Par~
che dall'Europa siano partiti quasi 50 milioni
di uomini: f,enorneno Iche coincide con quello,

che io ho chiamato e chiamo dell'italianizza-
zione del mondo, 'perchè in gran parte coloro
che emigravano erano benemeriti ita:liani, i
quali, dovunque vadano, fanno opera di ci~
vmà!

Or dunque bisogna rinsavire, ritornare alla
madre terra, se si vuole superare la crisi del~
l'agricoltura e, direi anche, quella dell'uma~
nità. Presso di noi, in Italia, il fenomeno è
più appariscente, anche perchè lo vediamo
meglio e più da vicino, perchè sono facili i
confronti e le comparazioni e soprattutto
perchè l'agricoltura italiana era un tempo
all'avanguardia nel mondo, come dicono i V3~
lorosi rela.tori, e per p.rimo l'omol1evoIe p're~
sidente Menghi nella sua interessante eel
istruttiva relazione, che abbiamo letta, sot~
tolineata e commentata.

Bisogna opporre tutti i rimedi possibili, chp
presuppongono un radicale cambiamento di
rotta, come si era tentato di fare ed in par~
te Isi ,era fatto durante il ventennio! Non si
raggiunge, altrimenti, che uno scopo mo]t.o
parziale. Bisogna risalire la corrente, perchè
in caso contrario la corrente ci travolge, ed
irreparabile sarebbe il danno conseguente!

Il Piano verde, che è al nostro esame, è
tale da raggiungere siffatto scopo? È un qU8~
sito, questo, categorico e preciso.

A mio avviso, può, in un certo modo, gio~
vaI1e, ma è ,appena un prinC'ipio, un 'inizio, un
notevole tentativo che, naturalmente, va in~
coraggiato.

Evidentemente, sarebbe stato meglio, ono~
revoli senatori, che, dopo lo studio fatto dalla
F.A.O. con ~el,azione al M.E.C., (natural~
mente tutte queste abbreviazioni voi le cono~
scete, ma bisognerebbe avere un prontuario,
altrimenti ci si smarrisce, e l'ho detto altre
volte, però questo prontuario delle abbre~
viazioni non si è fatto), 'sarebbe .stato m9glio,
dicevo, dopo questo studio attento, interes~
sante, di carattere statistico (perchè tutti
gli studi sono di earatteI1e stat1stko, in quest.o
e in tutti i campi sperimentali; la statistica
e la teoria delle probabilità, a mio avviso
costituiscono la base ed il fondamento della
scienza sperimenta.le moderna, quindi, dovun~
que si s,tudi .non Isi può non f'arla; la sta'bi~
stka dell1esto è tutto, e tutto è statistica)
dopo lla riunione dei coltivatori diretti, dopo
la riunione di Bologna, deJ. Congresso di ,stu~
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diio,cr,edo illd:etto dalliLaConrfindustr.iJa, 'Salreb~
be 'stato d:esidel1abill,er:itar:d:ar:e,mama,rti,l'e'Sa~
me definitivo, da parte de~ Senato, di questo
importante dIsegno di Legge, ritar:d:are di un
poco questo esame, dicevo, ed anticipare di
un poco quella Conferenza nazionale sull'agn~
coltura, che si terrà in giugno. Si sarebbero
potute trarne, in tale maniera, le necessaYl'~
e unitarie conclusioni, che sono e ,possono
e:sse:l1eimpor:tanti, e che potrebbero eSIS.ere
decisive per l'andamento della nostra agricol~
tura e, quindi, anche per l'andamento della
nostra economia.

E tanto importante, onorevoli senatorI, ur~
gente e vitale: è il p:m:b~e:ma,che non SI deve
ricorrere, evidentemente, a mezze mIsure,
a rimedi, che lasciano spesso il tempo che
trovano, che nan raggiungono gli obiet~
tiv;i, .che sip:refig:gono gli ideatOil'i; altrimenti
taLi er.l1ati provvedimentI sano un mutUe di~
spend,io del sludatissimo denaro deWoberato
contrIbuente, ,che è l',eterna, uniea e spesso
inconslaJpevo1e eavia di tutti 'mHesperimenti
di carattere economico, socIale, pohtico; ma
si .dev:e de,c.iJdere,ilLnecessario, radi:claLe>cam~
biamento dirotta, senza del quale è quasi
vana qualunque parziale, anche Se LodevoLe,
tiootativo.

Insegnava, il grande Vilfreda Pareto, dì
cui tutti siamo ammiraton e studioSI, che
la legge economica è una ed una sola, e che
non ,els:isrte,illè l'economia atea, nè quella s'o~
cialista, nè quella religiosa. L'economia è la
legge del minimo mezzo e del massimo ren~
dimento, che è, a me sembra, legge di coesione
universale, carne quella della gravitazione uni~
v,al1s:a,l'e,ed è ancthe <comeIa Logica" Ila quale,
o è ,Logica,a non è logica! N on ci sono quindi
vie di mezzo, non ci sono altre alternative.

DopO' tutta qiuell'O,ehe è stata detto, e ehe
abbiamo sentita, onorevoli senatori, a propo~
sito di questo importante disegno di legge,
del cosiddetto Piano verde, non si riesce ,as~
soLUJtamentea .capke, per100è,ill,risparmia, per
non dire il capitale ~ preferisco parlare di

risparmio ~ che non è altro che un fatto
naturale ed economico, oltre che spirituale,
perchè iil. risparmio è neHianatura, .così come
è nella natura la legge economiea (nos non
nobis: il risparmio economico è anche e
soprattutto un fatto spirituale), non riesco,
I1ipeta, !I1iQnIsi r:i:eiS'oea 'Clapire, peJ:1cihèqUiesto

r,1spa,rmio debba e,ssere favoJ:1ita, quanda si
dirige verso l'mdustria, verso la Borsa, ver~
so il commercio, verso l'edihzia, verso l'ar-
mamento ma,rittlmo 'ecc.etera, ed lessere per
contro .avversata quando si dirige verso l'a~
gricoltura, e cioè verso quell'attività, che è
vitale, che è addirittura basilare, per quanto
si è detto, che è anche quanto mai aleatoria,
sia perchè a contatta con la natura e con le
condizioni fisiche e metereologiche, sia per~
chè, (e quesito è importantissimo), non ,tratta
materie inertI, come l'industria, ma tratta
arganismi viventi come le piante, gli ani~
mali, eccetera!...

Tale dlVerso, odioso, offensivo, aberrante
tr:attamento deI ,rlisparmio è l,a ,caUSlapr:ima,
per me, d.i tut,b i mali dell' a,gl'icol,tura e
quindi ,anche dellia c.r'iisidellJ'.algrlicoltura, della
crisi permanente, e dmei criesoeillte! Le per~
sane capaci, pl1e:par:ate, Oil1!este,eorla;g,giosle,si
a1'1ontan:ano dlfatti e pe:rwnseguenza daMa
agricoLtur:a, ,che è clonsiderata ,atti'v.iJtàdegna
di ,rlepl1obi,di sfrlutbatori, di y,etrogmdi, per
nan dil1ealitro, di T:e'azaonari, tanto è vero
CÌ1efinanco ~e faeoltà Ùniversltalri:e di agra~
Irlia,sono ,oggI ~ il ehe parie quasi incl1edibile
~ dilsertate, come mi faeeva,no saper:e alcune
qUlalifi'oatilss.ime persone del mondo u:niver~
sitario. Ed anche questa è oons'eguenzla, .e un
po' anche causa d:eUa er.isi. Non, oosì avve~
nivla dur:ante il ventenni o, quandO' Je f,aeoItà
di 'a,g.r:aY'Ìiaeriana fm lie più fl1equentate e le
p..iJùc1e8idem,te da,l Igiovani istudenti univer~
8itwri.

Ora, tutto questo è estremamente dannoso,
carne è estremamente dannoso parlare del~
l'agricoltura con faciloneria, con incompe~
tenza, con leggerezza, che io defimrei de~
littuosa, Il<alsci,arndola:al:1amer:c.è di tutte 1,(0)
esperienze più rovinose e nefaste, di tutte le
minacce, dei pericali, delle incertezze, che
cY/eano sfiducia su 'SlfidUlcia!. . .

Altra errore imperdonabile è considerare
la proprietà agricola nella sua statica e non
nella sua dinamica. Facciamo accertamentl
statistici semplIcI e non confusi come quel~
li, che si sono iniziab ora. Chi vi parla è uno
studiios,o di statilsti,oa" eppU'l1e quei quesiti
sono quasi insalubili, troppo .complessi e quin~
di di searsa efficacia pratica e scientifica.
FacciamO' aceertamenti catastali e vedremo
subito che i proprietari di oggi non sono'
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affatto quellI di 50 anni fa, e che tra pochi
anni Thonsamnno più quelli dI og,gi. IIav't"oc
pEt diceva Eraclito: tutto ,sfocia nel grande
fiume della storia, della vita e anche della
economÌia. FermaI1e taLe m~s,teri,o,soTIIUme,dal~
le snI'genti e daUe foci ,sconosciute, è vera~
mente dannoso, pericoloso e forse irrepara~
bilmente rovinoso!...

Mazzini, di cui siamo tutti discepoli e am-
miratori, diceva che tutti debbono essere pro~
prietari, a differenza dei liberali, che comn-
derano pochi proprietari, e deicomumsti, che
considera,no propnetario solo lo stato, il peg-
giore dei proprietari. Massimo favore secon~
do noi, deve avere l'azionariato operaio, che
ha fatto veramente prodi,gi in Germania, e
che è una forma di [sintesi ,c,orpol1a,tiva,che si
oppone alla tesi e all'antitesi, e che ha fatto
veramente progredire la Germania, nso118~
vandola dall'abisso, in cui si trovava dopo 1a
guerra, facendola divenire, sotto Il profilo
economico, la più potente Nazione d'Europa
ed una delle più potenti del mondo!

Se vogliamo davvero che l'agr.icoltura si
rìdesti, dobbiamo far sì che gli investimenti,
10 ripeto volutamente, del risparmio in agl'i~
coltura abbiano almeno lo stesso trattamen~
to di quelli fatti nell'industria e nelle altre
attività 'simHarìÌ, lo ,stesso rispetto, l'a s[tessla
sililurezz1a,Ila stessla ,certezza, 'la stes,s:a fiducia!

Se questo profondo capovolgimento di con~
cezioni, di idee, di sentImenti, non si verifi-
ca, se non si riporta nel massimo, supremo
onore, l'agricoltura cambiando in meglio e
profondamente le condizionI economiche e
di vita degli agricoltori, siano essi lavoratorI
o datori di lavoro, è quasi del tutto vano agili
tentativo, anche lodevole, di debellare la cri~
si dell'agricoltura! L'agricoltura deve ces~
sare di essere un campo di battaglia, anzi il
campo di battaglia sociale, economico e po~
llÌitko! E questo «si:a Isuggie}che ogni uomo
sganni », dice il Poeta dei poeti.

Il principio, aJ.meno de:Ua parità,adotta,to
dagli Stati Uniti e dal Giappone, e ricor-
dato dal senatore Spagnolli, estensore del
parere della Commissione finanze e tesoro,
dovrebbe essere il punto di partenza di que~
sto radicale capolavolgimento di situazioni.
Non leggo l'interessante relazione del se~
natore Spagno1li, perchè tutti l'avrete già
fatto, ma ,egli ,siièri:ferito al pI1i:ncipio deUa

parità, con parole veramente degne di med]~
tazlOne. Così come il principio dell'ugua-
gliama del sacrifIcio deIl'onere tributario,
è anche bene illustrato dal senatore SpagnollI.

Se non si arriva a questo, si creerà una
nuova s'pecie di servitù della gleba, in forma
odiosissima, che incatenerà, o cercherà di in~
catenare, (perchè l'uomo moderno ha le ali
ai piedi), sia i l,avoratori della terra, che l
d,altor'i di [1avorlo. Sì, perchè i,l,fenomeno nuo~
va, interes:sa:nte le pl1eocCupant9 è che non
solamente ISli,alaontana,no i l,avor'ator:i, ma an~
che li datord di Lavoro. NeUe mie z,one vanno
in Austr'al1ia dopo ,aver venduto tutto; lavo~
rartori ,e datorli di lavoro, i aui hilanci na,tu~
ralmente ben difficilmente presso di nOli qua~
dr:amo !

Tutto, diceva il grande Galileo, nella vita
degli uomini e delle cose, si riduce ad una que~
stione di dare e di avere, quindi ad un bi~
lancio. Guai però Se i bilanci sono in perdita,
giacchè, presto o tardi, non si potrà evita re
il fallimento, per una legge economica natu~
l'aIe, quanto ferrea, quindi non suscettibile
di modificazione.

È, questo, un rovinoso e gravissimo danno
per tutti; bi,sOign.a quindi rrende1r1eagevole,
tol1erabiIre, possibile la vita neLle campagnE'.
L'agf\icolturia, onorevoli senatori, è, e deve
ess'ere, un' arte, e come tale, un',aff,ermiazione
dello s,pirito, una elevazione del1ape'rsonali.
tà umana!...

La relazione del senartor:e Menghi, che
me,riterebbe di esser,e commentata punto per
punto, merlitla [i mieli l1allegramenti, sia per
i dati storica, sila per .il cammento aHa ,legge,
sia per le oonc:lusiiani, all1e quali giunge, ed
elgualmente ,in,tendo loda:re lie rlellla:zi,oni del
senator'e Spa,gTIoUi e dell senator:e J an,nuzzi.

la ho studiato molto, perchè lo studio è la
cosa più bella dopo quella di far del bene. N on
s.i sba,~Ha mali, diceVia PladI1e Seme::da, a fa,re
dei!.hene, 'Così come d:ii{,eva Sian Paolo, di cui
onoriamo l'annivel1Salria del XIX secolo del
suo ,arriv:o a RelggÌ!o. Il bene è JJa prima cosla,
H sapere la segue. Napoleone dicev,a che lp,
uniche ,conquilste, ,che non 11asdno aJ.cun ri~
mor:so SOlliOqueUe fatte sulLa nostra ,i.gno~
:r;anz,a, e dtieeva quesito dia g1enerale, quando
nan 'erla ancora ~impeI1artoI1e.

Ebbene chi vi parla è anche agrwoltor:e,
fig~lio di la~r:icoltoI1i ,e di pl1ofessionisti, in~
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sieme, che hanno redento, senza nessun aiutO',
senza aJ:Ciun contributo da pm,te dello Stato,
intieI'ie zone, daI1do un modello, di'e, purtrop~
p.o, non è stato segUiito, nè dai Mi,nistera
dei lavO'~i pubbHc.i, nè da que!Jo dell'agri~
coItu:r:a !POSiSO dir,e quindi onn ,cognizi,one
di ,causta, ehe il bilanci.o in !agriGO'l,tura og~
gi qualsi ,nO'n quadra.! Un,amico di Mil:ano,
sentendo i tr:ibutli, ,che 'pa'~hiamo, dic,eva:
a Minano per pa:g.aI1e 'questi tributi bisogna
esseiI'le milirurdari. Noi ,siamo molto, ma mo.lto
al di sottO' di queste mete; l'onere tributa~

l'io è però intO'l1erabi1eanche per l'agrk,ol~
tor'e p,iù 'attento, più pmcisa, più cO'r:aggia~

sa, più dlsinter8ls,sata, più umano! Non elra
affatto lel'l'lata queiJl,a pro.PO'sta, che mimvla a
to~Here per un certo pedodo di tempa i tri~
buti ,all',agdcolrtiura, tutti, quellli s,tatalie
quelli IIac:ali. Sarebbe forse ,anche questo un

mO'da 'CianC:I1etoper rrr,al'zaI'iei1e sorti deWagri~
coltuI1a !

Il mi:ni,st:m onorevole Tr,a;bucchi, parlrando
nella recente discussione flllanziaria, diceva
che io la tO'rto a¥evoparl'atO' di ,astmc:ismo fat~
ta all'agricaltura. Ora questa O'stracismo. è in
~e ipsa ,ed è dato e deter:m:inata, ,seeanda me,
daJ.la Istessa mentalità e dalle stesse tendenz~
sinistrarse imperanti, pe:r:chè, pUirtrappa,
quanda nO'n c'è la fiducia, quanda nOlnc'è la
certezza, anche i santi nan 'si deci!dono ,ad an~
daI1si la Isacl1ifiCia;m fin una hatta,gli,a, ehe è
perduta in .partenza. N on è pensablle, na'll è
umano, nan è ,giusta tutto questo!

Ha seguito can molta interesse quello che
hanno detto ,i giO'rnali !su questa discusslione.
« IIITempo », per lesempio, ha fattO' 'alCiunì
arUcoli interessamtiss:mi, che iClommente'rei,
el,ogiandalli V'al,ent~eri, e in qualCihe punto an~
che critioa:ndoli, ma iltempa ma[}!c,a.

Prima di arrivaY\eaUa ,candus,ione, non
posso non rilevare che, per quanto concerne
la Calabria, questo .disegno di Legge non ap~
,porta nuHa, in quanto, came già è st,a.ta os~
servato, i contributi sono in pel1centua}e mi~
nore rilspetto a quanto la legge sulla Oalabria
asskur:a. Ed allor'a propolrroi, d1e ,si spasta:s~
s,e, per parallelismo aHa legge s,ul,l,aOalabria,
quella peroenbuale limitatamente aJla Cala~
bria stessa, che ha tanti bi,sogni.

Oosì 'pure nanposso non rileViare come H
pl'loblema prinrcipruLe, queUo delLa Isistemazia~

P!€!de! tQifl'lenti, ancor:a purtroppo, n,op. dçtl Mi~
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.ni'stero dell'agrkoltura, ma da;gli Uffi0i ,com~
pet,entI del Genio civiLe, non sia stato c.om~
,p,r,esoin pi,eno. Eppure 'esso è fondlamemtale!
N an pO'ssiamo ripetere dò, che fu detto da
quakhe Mi,nisltro, e cioè che non esistano le
carte geogra,f]che; esistonada anni le .carle
geogralfÌlChed,ell'Istituta De Agostini, e sono
confartate a,nooe dal,le milev,az.ioni, ,che fanna
glI aerei. Esiste tutto, quindi, soltanta nO;;1
esiste ancora il omaggi a di affronta.re jJ
problema dellia :Slistemaz'ione dei torrenti, così
,come è stata proposto più volte e dimastmto
i:n maniera brillante. In fondo si tratta di
sbarr,are ,con due o tre sbarrlamemti la mante
il bacino, 'e poi, (e qui ,sta ilia,geni1al<ità,che,
purtr:oppo, non è ,stata lanC0l1acompr1esa dai
te,cnki nan specl'aEsti come quelli di cui ho
parl,ato ,alItre v:olte in questa steslsa, siede),
si tmtta di ridm::m1eal minimo, quelle che
sano l,e arginatur'e 'a vaIle, a un minimo ,in~
dispensabil:e .e Clapac.edi sostene,re la pien:->
massima. In tal modo, can imbrigliamenti
successilvi ed arginature ristrettissime, il tor~
l'iente è IsmO'rz'ato 'e quasi :spento, e dia ele~
mento perkOlIO'soper la vita delle popola:zio~
ni deHa valle d:iVlentafonte di Vlita vlemmente
feconda led eSlempLal1e!

,Mia, purtroppo; vox clarmanti.s, finora,. in
deserto!... P:erò ia ,comtenada 'CaLabrese, .in~
sis,te,rò su quelsto punto, ,fmchè nan si saran~
no persuasi della. neoessità di affrontare que~
sta pI'ablema, che è fondamentale Iper la Ch~
labria., ma che è molta simile a quello di al~
tre zO'ne,,che halllil:wanch',esse torI1e-nti. I tor~
l'enti s,i dehbona domal1e con mano forte e
eon ~edute gem'iali. Si è dimostrato ,spe.rimen~
ta:lIn1ente, da 50 anni a questa .parte, che 11
torrente si può spegnere, se si vuoIe. Anco~
r,a, purtmppo, que,sto nO'n si è fatta, ed è sta~
to lun male, pel'cihè ,si :S,OillOdi,spel'si i fondi
senzacandudelre qUaJsi nulla. Infatti, o si
fa dò che ho indkata, o 'non si s:ilstemano j

torI'enrti! . . .
,Pa:re perfino incredibiIe, che ,cos,e cosÌ

chiare' (CihenO'n richiedono ulteriore iHustra~
ziaI1e) tardino lad eSS'8I'1e,aff,ermate '8 rea];iz~
zate nel modo, in .cui Sl~dovI1ebbe, .a1lZli,si sa~
l'Iebbe dovuto, realizzarle.

È inutile che io legga l'ordine del giorno,
che ho presentata nella .seduta del 7 ottobre
1960, in occasiane della discussione ,sul bUan~
cio deE'lagmiIGQltUir:a.In. tale S1ede 'ri,assumevo,
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quaJi sono Ie ,ragioni della crisi e i pl1ovvedi~
menti da adotta,re.

Que,sta è una crisi di carattere psicologico
e politico, più che economico; per le ragioni
che ho detto, e che non vogl>io ripetere per
motivI dI concisione Occorlre, ouor61vnli col~
leghi, tender,e ad avvicinare l'ag,ricoltura al~
l"industria, ed anche il sudaI nor'd. E non ,'1
f3Jccia questione di profitti e di redditi. Non
la facciamo per l'industria, non possiamo
dunque far:1a per l'.agr,icoltura, perchè il red~
dito è il reddito, per qua~unque ri,s:parmio,
e dovunque esso sia inv,elstito. Qualunque
wltI"a disqui,slizione, e mi dispiaee Isia stato
qua1che mio ca,r:islsimo ed ill1.1lstre .amitelO a
faDla, mI pare non sia corrispondente alla
realtà economica, poichè dal punto di v:ista
sÒentifko essa. non ha akun valore!

Qui:ndi hi'so~na a qualunque ,costo avvici~
na,re 1',agrlLeolbura laH'indushia, ripeto, ed an~
ohe i1 Isud la} Thol1d: qiuesta sarà una gmnde
opera, ,che, Ise si raggiJUnge le si ,attua t,em~
pestiv,armente, potrà ,anche essel1e una grande
vittoria!

OnoreV'oli senatori, ce r,ch i'am o, 'con i nostri
studi, con le nostre decisioni, di non giustifi~

C'aDe, a,nzi di smentire, il grave giudizio dato
su di noi poHtki da un illustr1e ,scrittore s,tra~
niero, il qual'e così s,l,esprime: «Chiunque
S3Jpesse far c:r,eS0ere due spighe di grano ()

due 1ìJ,id'le,rha dove [ton ne 'ClI"8iS'CeViache uno.
sarebbe molto più benemerito dell'umanità
e servirebbe molto meglio il proprio Paese,
che non tutta la genìa dei politici e dei po~
liticanti messi insieme ».Quindi ,coraggio,
cerchiamo di dargli torto. (Ilarità).

La montagna, onorevoli senatori, secondo
la mitologia era affidata al dio Pan, quello
che la proteggeva come proteggeva la fore~
sta. Ebbene il dio Pan, (come è noto la parola
deriva da qU'eH.a :gI'leoa mxç. 7tÒtcroc, 7tiXv,
che significa «tutto ») indica che neHa fore~
sta è la difesa della montagna, della collina
e quindi della valle, cioè la difesa di tutto il
sistema, di tutta l.a vita della terra e della
popol'az,ione delle Vialli! Difendiamo lanche noi
la montagna e ricansa,c:ri,amola, una volta
per sempI'ie, >come facevano g11iantichi! La
SiHa, a;d esemplio, come sapete, deriva il suo
nome da Silvia, poi da silua, poichè em tutta
selva fino al maI1e. E parlo :della Sila per
non parlal1e di tutte le IThostI'iegrandi e ma~

23 MAGGIO 1961

,gnifiche foreste deRe Alpi e dell' Appenn1no.
Quindirioons3Joriamo la silva spingendol:a
,fino a vla,ue, fino ,311malre: sa1Vrer1emocosì
eon Ia ter:I'Ia anche rtJUtti i ,suoi iaibitlanti!
Anteo, figLio mitologico ,delLa Terria, tro~
vava Isem,pl1enUOve forze, quando tornava
ana Terra: torniamo quindi aIIa madr:e ten'a,
e troveremo la forza per debellare i nemici
irriducibili di essa!... I romani ritenevano
l'agricoltura l'arte più degn.a dell'uomo li~
bero: mirabile insegnamento! Facciamo no~
,strlO ,allliCOl1aquesto gr,ande, :eterno, aureo
insegnamento, torniamo alla madre terra
COntutte le forze, con tutta la fede, con tutta
l'anima, e solleveremo, salveremo e consoli~
deremo, con l'agricoltura tutta, anche l'eco~
nomia e la vita stessa dell'tltalia nostra!
(Apvplausi daUa destra. Congl'utulazioni).

P RES I D E N T E . È isclritto a par~
lare il senatoY1e Penmwaria. N e ha faeo:ltà.

P E N N A V A R I A. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, avrei voluto ,rispar~
miarvi, data l'ora talrda e l'AssembIea stan~
ca, il mio intervento in questa così impoY~
ta,l1Jte ,d>i,slcuISlsli,olnle:Ima ,ognuno di nloli ha deli

d'OV'6'riper il P:aelse ch'e rap,p,rI6lSlent:a e per

Ì>l contribuito ,che deve portare allo studio
e a~larisoluziorne deipr,OIblemi nazionaii,
,che qu:i Vie,nlgo.no i,n di.slc'Ulslsli!olne.Vi p'TlelgiO,
pelrt:a,n,to, di slc:Ulsainni ,se ldieibbo ,anch'iO' ISO[~

[e'l'marmi 'Siul di's'e1gno dileg1ge in esame,
ulltimo d.e:lla lunga ed e'lo:quente slerie, dopo
tan:tli dilsleOlrls'i plrlolllulnzliialti liln iC]ìueslt'Aula,
SlplelSISIOcon 'conltralslDalllltii,nrdiirizZ1ie non s.em~
IHle Cion iSlerelra oibti'eUilvità. Sarò Ib:mv:e: ma,
l'ar,gomentlo è va,sto e comlplelslso.

Il Pii ano di IS1Vli,]UlPIPO,rugrÌlcollo ~ più CiO~

munemente nnta sortto il nome di iPiano V er~
de ~ rappresenta anCOita oggi una rispo~

slta « concreta ma parziale» alle istanze de~
gli agricoltori. Tale definizione 'che al dise-
gno di legge, oggi arI nostro esame, fu data
nei primi mesi del 1960, subito dopo la sua
approvaz.ione da parte del Consiglio dei mi~
nistri, resta pienamente valida. E se c'è da
aggiungere un'osservazione essa deve esse~
r.e in seThSOpiù pelslsimiS'tka della ,«Iri:sposita
concreta ma parziale» in quanto da allora
ad o:ggi è pals:s.atn,circa un anno e mel"ZO,senr-
'la che gli agricoltori e i contadini italiani



Senato della RepubbliCia III Legislatura~ 18568 ~

23 MAGmO 1961397& SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

potessera ancora usufruire dei benefici, sia
pure madesti e limitati, prevls,ti dal 'piana
quinquenna.le di sviluppo. Tale consideJ:'az:io~
ne rende perciò plienamente accettabile l' a,p~
pella che il P~esidente della Cammissiane
di a:gI1i1c'0I1tUiraTIÌ'V'a1:g1eIa:l SenatO' ne;lla parte
nnru1e dle1J!a ISlua rle~laZ\ilolrue,,cIOnl,a qua.]ie aiC~am~
pagna il disegna di leg,ge in discussiane. E
nan vi è dubbia che rattuazione del piana
di sviluppa è una neces8ità urgente per la
nostra 3Igri'coltura, aS1setruta di crupitali' in
una maniera impre,ssianante.

!Delbibopreme'ttere suibito 'che !i~IPiano Ver~
de ~ il quale è essenzialmente un piano di
indebitamento per lo sforzo che richiede agli
imprenditari ,agricali pJ:'ivati ~ nan basterà
certamente a risalvere tutti i problemi tec~
nica~lfinanziari della nastra ecanomia a,grico~
la. Se non basiterà servirà, però, a dare l'av~
via di una certa a;z,ioneche dOVirebbesegnare
(ed in questo sta l'importairrza, a Ipa'rer mia,
die,l Pl1arua) i,l Ipa'S1S1a:g;gi1adaiUa flalSlefiunesta
delle casì dette rifarme di struttura ,a queMa
più consona can la realtà moderna, anche
dal punto di vista sociale, di una gestione
economica dell'a;gricoltura italiana.

Del resto, non ha forse detto il Ministra
dell' agricoltura, proprio in quest' Aula, nel~
l'autunna scorso, chiudenda il dibattito sul
bibnc:io diel suo. IMiinisteI1O,,cfuesi ama ulsdlti,
ormai, per qUiantJo 1'Ii'gUia'r\d'a1'laigIriJcaUu,ra,
«dalla fase fondiaria per entrare in quella
ecanomica »? È questa passihilità che deve
farci considerare positivamente il disegna
di legge, al quale ~ nanostante le riserve che
'illustrerò brevemente ~ nan può manca.re
il consenso e l'attesa di caloro i quaIi hanna
a cuore le sorti d'elll'a1gl1ieolturaitruliana.

!EISlaminiamo, dnltalnlto, rqu1a:l'lè la lS1i'tua'z,ilOllle

effetti'va della nostra agricaltura, cansideran~
dola, non tanto dal Ipulllta dd: vista Itecnico--
economka, quanta da quella finanziario. Can~
siidera'ziOllleIqueSitadhe ,ra.rrumente lV1iene[at-
ta e al,Ja quale, invece, dovremo ahituarci
semplre p,iù nel futuro.

Gli agri,coltori italiani, seconda un'indagi~
ne dell"Istituto nazionale di ecanomia agra~
ria, ri'pl1eJS1a iIn 'esame !IlJel r,eloonlbe Ga'DJV'egJIo

idJi IBoLOIgiruadi' (pàlri.tmlc,a'ec1001l0mÌlca, La.V'oriana
,con 'un crupiitaLe ie/he ,ai 'P'I"imi dJel119519è staw
Vlailutalto iIn 114.4110miJialrldi di 1JiI'le. Di €lssd
10.:8167miliardi ooslt1tuilSlOOI10 il cap,ita[e fon~

dlÌ'ar10, ,ci,oè il 'V.a~:Oil"edeilla te1':1'Ia, mentre
3.543 m<iI1iruI1dJiIClalS1titu!ilslcoll'oil capitale agDa~
mo le d/i '8IsleI1C,i'zli1o.,Q!ues!t'uJtimo riil8u~ta così
SlUldidi!VIilso:IcrupiiJa}eiheistiiamle 1.550 milia,lidIi;
capita1e ma'cl(~hi'rue~attrezzi 71M milia:rdi; ca~
'pliltJru1emolbti!1Jia:l1ev:ariiO 60\6 miliar\di

Con questi capitali, decisamente inferiori
per la parte «a;gra;ria» ,alle necessità del
momento, l'agricoltura italiana ha consegui~
to nel 1959 una produzione larda vendihile
,di 3.004 miliardi e nel 1960 di 2.982 miliardi,
per il noto andamento sfavarevale delle 'Con~
dizioni atmosferiche.

Il rapporto tra capita]0 agrario e capitale
tondiario risulta nel nostro Paese da 1 a 3,
mentre nei paesi in cui l',agricaltura ha rag~
giunto ,UlI1,grada di in1dustri:aliizzaz,ilOllle,tale
rapporto è da,l al: ciaè, al,la somma in~
Viestita in terra, carrisponde un'eguale sam~
ma in altri investimenti come macchine, ca~
pitali mobili, attr,ezz,i, eccetera.

Il nostro problema è quello di accorciare,
negli anni che verranno, la distamza tra il
capitale fandiario ed il capitale agraria.

Che cosa si può fare a questo riguardo?
:Cosa si è fatta negli ultimi anni? Che cosa
potrà concretamente ,attuare, in materia, il
Piano di sviluppo? Per ciò che si è fatto,
le dfre degli investimenti in agricoltura ne~
gli ultimi anni, citate dal senatore Menghi
nella sua ampia relazione e tratte dalla re~
lazione econamica nazionale presentata al Se~
nato ne'gli scorsi mesi dal Ministro del bilan~
cio, ci illuminano sufficientemente e ci danna
lo spunto per vedere in concreta dò che si
può fare. E la stesso sfmatore Menghi ri~
corda, rammaricaélldasi, come nel 1959 su
una base di 3.730 miliardi di lire, saltanta
450 mmardi, 1'11 per cento, sano andati al~
l'agricoltura. È un indice impartante,che
occarre accrescere non 80'10'dei cento e più
miliardi annui stanziati per il quinquennio
del Piano verde, ma anche con altri incen~
tivi, pubblici e privati, che diana all'agri~
coltum la possibilità di hvere i mezzi finan~
ziari, inidi:spensalbili 'per aldeguarsi all€ im~
pelI enti éllecessità della vita di aggi e di do~
mani.

N aturalmente questi investimenti devana
essere, a mio parere, indirizzati in una ma~
niera diversa da 'come sino ad ora si è fatto
,e si fa e da come stabiliscono anche ~ con
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criterio piuttosto errato ~ alcune norme
del Piano di sviruppo.

Dalla relazione economica del Ministro de,l
bilancio rileviamo, ad esempio, che dal 1959
al 1960 gli investimenti in agricoltura sono
cresciuti del 18,4 per cento, passando dai
45,0 ml1iaI'id:idel 19159ai ,5:3,3 idlel19,60. Però,
l'accrescimento maggiore si è avuto neUe
opere di honifica, di trasformazione e di mi~
glioramento, settore nel quale tra il 1959 ed
il 1960 c'è stato un .incremento del 20,9 per
cento, essendo passati i relativI investimen~
ti da 321 a 3,88 mHiardi di lire.

Di 'Contro, gli investimenti in trattori so~
no crelsomb del 14,9 perc.ento, passando da
47 a 54 miliardi nei due anni considerati,
ed inlfine 'gE investimentI per le maccihine
apera:trici le gl,i attrezzi ,SOInomelSciUJti tra
i'l 1915'9'led ji~ 19160 sOIl:tlanlbode1NI1,per oenrbo,
passando da 82 a 91 miliardi di lire:

L'osservaziione ,che ba!za s'wbito ev,idente
è che occorre, anz,itutto, aCCreSC81'e notevol~
mente la quota di investimenti nazionali,
pubblici e privati, destinati all'agricoltura;
in secondo luogo occorre ridistribuire meglio
gli investimenti in agricoltura, nel senso di
diminuire quelli destinati aUe bonifiche, alle
trasformazioni fondiarie più o meno obbliga~
ltori<e, ed aI mi'glioramenti, Iper aumentare
Igli investimenlti des,tinati all1e maechine, al
bestiame, ai ,capitali mobili, alla commercia~
lIzz,azione dei plr:odotti, eccetera.

Ed effettivamente, mentre si destinano cir~
ca due terzi dei nostri scarsi investimenti
,agricoli aHa bonifica ed alla colonizzazione,
cioè alla 'Conquista di nuova terra, solo po~
che decine di miliardi sono destinati al pro~
cesso di meccanizzazione e di industrializ~
zazione dell'agricoltura; processo indicato da
tutti gli economisti coml2 il solo attraverso
il qua1e l'economia agricola italiana potrà
Sluperare l"attuale diffilcil'i,ssima Icrisi.

ISie sCelrudiiamo ad una analilSii deHa distri~
lbuzioll1e del ,capi'ta,le ,fondial'io edii quel'lo
agrario 'IlIelle vade regiloni italiane e se ana~
liZlZliamo il rWPPo.rlto ,dhe tra questi d,ue frutto:d
les~ste neL NorridId'IIitalilae j!1Jel!llezlone merlildilo~
mali, ci Irend'iwmo. subito. 'co.nto. delle cause cthe
.sano alla Ibase deHa depre'ssilorne delle zone
idfeffìl'IIltruli'amariidionale e dJeUe Iso.le.

Ho detJto prima cihei~ r.Wpip1ortomeld10 g1e~
nel'ale tra cwp~trule a:grarlio e 10wp'1talerf;omdia~

l'io è ÌJn It,alia da 1 a 3,. Questa media è fol'~
marta dia d'iIVle'!,srrel,emellftJi,ilnl quanto 110s'tJes~
so ra:piporto è da 1 a 2,,5 neUe r:eg10ni set~
.tentrionaJl,i e da 1 a 5 nel Mezzogiorno e
'The1!1e.lISiole. IIll Iques'ti terriltori 'c'!è PO'i l'ag~
grawal'si di una ma~giiO're ,concentraz,ione
della popolwziOlne agr'iicola itruliana Tn quan~
to, se è vero clhe la pel1Ceirutuale degli
a'ddéti a}l'rugr'iicoltura è Sicesa mediamen~
te nel nost,I1o P'a~Sie 'al 30 per cernto di
quella lavorativa totale, non e'è dubbio ~

ed il censimento recemtissimo dovrebbe for~
nircene la prava ~ che nel Meddione e nel~
le Isale tale percentuale è ancora molto vi~
cina (ed in a.}cuni casi la supera) alla metà
della popolazione attiva.

Ho letto di recente su un autorevole quo~
ti,dia'nlo eCIOlliOmk,()milwnese che in mo]ti>S5i~
me zone della Calabria gli addetti all'agri~
coltura 'SifiOlrallJoJa per,c,eIlJtuale .d:e[ 90 per
cento degli attivi e ciò spiega che in queUa
regione il redditO' pro~capite è di 112 mila
lire annue, contro le 545 mila del1a provitl~
cia di Milan'O.

Fors1e, quelSiti a'Clcenni dii natura finan~'
zia'ria pI01trelblbero'slemibl'aire estranei, non
sO'lo all'8iI1g00imentO'che IstiamO' 'esaminando,
ma in generale ai problemi dell'agricoltura
italiana. N on è invece assalutamente così!
La nO'stra agricoltura, e quindi le leggi che
la r:egolano, dovranno sempre più ispirarsi
nel p'I1O'ssimof,uturo a sani call'oetJti finan~
ziari in quanto ,]',agricoltura dovrà trasfor~
marsi in una «industria come tutte le al~
tre », sul model1o di ciò che è avvenuta in
tanti altri, Paesi, ClOIn'alla testa !gli Stati
Uniti d'America. I recenti dati dell'ultima
censimento agricolo americano sO'no impres~
sionanti a questo Òguard,). La 8'upel'ficie me~
dia dell'impresa agraria che era di 60 ettari
nel 1920 si è più che raddoppiata nel 1959,
anno in cui la media è stata calcolata in 125
ettari. L'ultimo censimento, poi, ha rileva~
to come Ie az,iende a'gricole superiori ai 200
ettari sano aumentate del 62 per cento ne~
gli ultimi 35 anni. Tenendo c'onta di questi
concetti, le ,imprese agricole americane ven~
gono ora dassiJncate in base al « fatturata »,
ciO'è ana quota dei p,radotti venduti, carne
del resto succede nell'industria. Esi appren~
de che le imprese le quali realizzano vendite
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per 5 mila dollari ed oltre, (siamo nell'or~

dine di 3~4 milioni di lire italiane), sono cre-
s>CÌute id>al\1'954 in 1))I0lie sOlno ,ora 1.4150.000
su 3.703.642, che è il numero totale delle
imprese agricole americane.

Contemporaneamente sono cresciute del
36 per cento le imprese agricole americane
che hanno un fatturato di 10 mila danari
ed oltre. Siamo quindi in presenza di un fe~
nomeno di ingrandimento deH'impresa agri~
Ciollacome s'Uiperrfide e di UIIl a,c'cI'lescÌmelnto
dei mezzi tecnIci ed economici che sono a
disposizione degli agricoltori. Tutto questo
si attua attraverso un massiccio impiego di
capitali, per la ricerca e per l"esec'Uz:ionedi
tutti quei mezzi ,atti ad accrescere la pro~
duzione, a rafforz.arla ed a renderla sempre
più ciOmmel'cirubHe su OIgruimereato. '

N e1 mio inter'VIe ntto sul Ibilanldo dieJJ"agrl~
coltura, ne110 Is!C'or'SIOI,autunno, ho inidklato al~
cUlni temi vilvi dell'algrkoltura, in partiCiola~
;re den'ag;ric,o~tlura meridionale e di aTcuni

suoi tipid P:TIod,ott.i, ISipe1CÌieper quanto ri~
~uarda la loro commel'ciali,zzaz,ione.

E p,arlando oglgi' sUiI Piano Verde, desidero
mettere in parltklOlare ,evidenza l'importanza
che la c,o'llllIl1er'cli,alizzlaz,iolneals:s:ume pier l'e>co~
nomia agril(jola merildiona1e ,e partilcolalrmen~
te 'pier q'Uiellia,dJeUa :Silcii1ia, ,che è g1eOlg,rarfiiCia~
mente la pIÙ di'stam,te e la meno attrezlzata
per arrivare ai centri ill'tel'llaz~onali di mer~
clato. Si rl8nid'e, peLta:nto, ilndislp8nsalbU,e e 'ur~
glente rimodernare e aumen:tail~e, rudelguata~
mente ai bisog,m, i me7Jzi dei tLasporti fer:ro~
,viari, che QIglgilasdano moUo a desi,derare e
SlDIl1iOs,peISISIOcaUSa di gravi ,drun:nlia]lla nOSltra
pI'lod'uzilOlne lagrii'cova. Mi riisleI'lvo d,i ii'llls.Ìistere
su questo argomento in occasione del Bi~

la~1'CIi'O'dei trlasporti, e (slarò Ci(Jn:tJr~arilÙ'ad even~
turuli PI101poste, ,già ,alnnuI1Iztiate, che, plelr fiI'lQIn~
iJeggiar,e i,l ,aefidt f1erIiOlviarlÌ<O,mLrino ana
sopprl8:slsi,one Idli I1e'ti feI"I1oMirun1e«passive»
neUe zone agricole.

Non d'tornerò sui vari pr;dblemi a,c'Cennati,
ma sottolilneerò w1eUlnela1cune che, a mio av~
'Viso, Sii regilsbrano nl811'a,tbuale Piano di 'Svi~
lU!ppo, sempre in ordine alla tendenza che ha

1'economia rugriclOla di tutto il mondo a Il"a~
zilolIlla,Hz'zarlslislemlpre più.

Mi riferisco essenzialmente ana preferen~
za, quasi escliUsiva, a favore della piccola
impresa coltivatrice. È questa una impresa

di cui evidentemente in Italia non possiamo
prescindere e che potrà avere anche in av~
venire un suo luogo economico in talune
zone, ben determinate, della Nazione. È un
errore però ~ come è stato un errore in
passato la riforma fondiaria, oggi ancora
abbondantemente finanziata dal Piano di
sviluppo ~ puntare tutte le carte sulla pic~
cola proprietà coltivatrice avendo presente
schemi, forse superati, che hanno più atti~
nenza con la politica che non con una sana
economia agricola.

Altro punto da sottol>ineare, sempre in or~
dine aH'accennata tendenza dell'economia
agricola mondiale, è la preferenza quasi
esclusiva che viene data, in materia eeono~
mica, alle coopera,tive ed alle loro associa~
zhmÌ' 'con ,escLUlsione de'lle ,fOlTmeIconsortHi
e di quelle societarie, cioè di quelle forme
che hanno già fatto la fortuna del settore
,industriale e che dovranno di necessità es~
sere applicate in agrkoltura man mano che
diminuisce la pressione demografica e s,i ac~
cresce la necessità di capitali e di mezzi tec~
nici.

Perplessità anche suscitano altri punti del
piano di sviluppo: la de1ega indis.criminata
per la riforma dei Consorz.i di bonifica; Je
forti somme ~ 40 miliardi per le bonifiche
e 45 per Ia fondiaria ~ destinate ad opere

che forse potrebbero essere superate ne11'im~
mediato avvenire; le discriminazioni che si
mettono in atto in materia tributaria ed in
particolare ciò che è detto negli articoli che
concernono la esenzione fis'cale solo per le
piccole imprese in via di trasformazione e
l'esonero da ogni impoBta nei trapassi di
proprietà che interessano la piccola proprie~
tà co1Jtivatrice.

Se in lJ1l8!teriamscrule si deve faI1e qual~
cOlsa, questa deve essere uguale per tutti.
E condi'Vido la rkihiles,ta .di Ulnpr:ofVIv;e:dimen~
to legi:slativo [che Ic>cmcedauna iITl'OIrator'ia
fiscale e contdbut1va per il periodo di at~
turuiione del Mercato Comune Europeo o,
almeno, più limitatamente, per la durata del
Piano Verde. Perchiè, è bene aff,ermarlo, in
agricoltura ormai si lavora per l'esattore,
sopralttutJto neUe zone deH.'IHa:liameridiona~
le e insulare.

In queste condizioni si corre il rischio di
veder ritomar~ dire,ttamente nelle Casse
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dello Stato alrrnenla una parte dei milia'l1di
eralgaJti 'dal Pii,anlO<dlisvi:1u!p:pa, !seinza attUla~
re il necessaria investimento.. Sarebbe que~
sta un grave da,uno aill'ec<C)Ill,omiadel Paesle,
che canverrebbe evitare in malti casi ~ da~

ta la mentalità degli agricaltari ~ attenuan~
da a eIiminanda quakhe impasta, piuttasta
che erogare, inutilmente, castasi cantributi.

Ha voluta riassumere brevemente, per
sammi capi, alcune mie osservaziani al Pia~
no. di sviluppa agricala, can framchezza e
lealtà, sfarzandami di interpretar'e le ansie,
i timari, le speranze, le ambascie degli agri~
'caltari italiani. E questa Piana di sviluppa,
nanast,ant'e l'e molte ed inevitabili ,critiche,
merita di essere presa in cansideraziane, a
COIndiz:i'aneperò c(heesso gegni l'iruizia di una
madifica ampia e radicale della nostra pali~
tica agraria.

Se a ciò si arriverà, came è nel nastro. viva
desiderio., il Piana di sviluppa sarà utile e
fecanda, altrimenti andrà ad accrescere il
numera delle leggi e degli interventi fram~
mel1.tari, la cui 's'carsa efficada prOlpTio nai
meridianali abbiamo. davuta savente cansta~
talr!e, Icrolsì,'0ome (ha ~PiOrtJUlto, a s'Ula v'a1Jtia, 'Pier~

sonalmente rilevar'e il Presidente del Cansi~
glia, anarevale Fanfani, nelle scarse setti~
mane, durante la sua visita alla Calabria.
(V iviapplaus,i Iddl Cientro e dalla destra.
Molte congr'atulazioni).

,P RE ,S I D E N T E. Nan eSlsendovi al~
tri oratori isc,ntti a pa-dare, dichiaro chiusa
la discussione generale.

Debbono. ancara essere svalti a1cuni ordini
de.}gior,na.

Si dia lettura dei due ol1dini del gio:Bna
de,l senatare IMambini, il prima dei quali ,re~
,oa anche la lfirma dei senatori Bosi e Gel~
mini ,e il secanda dei senatari Bosi, Sim()~
nucci, Mar,chisia e Sa:Cichetti.

C E M M I, Seg,retario:

« Il Senato.,

invita il GQ'Verna ad :elstendeDe a1le par~
tecipanze agrarie emiliane ,i be;nefki della
legge "piano quinquennale per la s'Viluppo.
dell'agricoltura" p re'Visti per i colti'Vatari
diretti» ;

« Il Senato.,

in cansiderazione della gra'Ve situazio~
ne delle aziende dei caltivatari diretti e delle
Coapelrati'Ve a:grkole formate oo~ coutriJbuta
de11a Cassa per la ior!maziane delLa pkcala
proprietà contadina, e per fare della Cassa
stessa uno strumenta positIvo di stabIlità
sulla terra, di pragresso e di benessere e per
il passaggio. della terra a chi la lavara,

impegna il Gawrna affinchè siano. salle~
citamente modifkate le leggi vigenti ,tn mate~
ria, ISluUebasi seguenti:

1) ,per i mutui in essere e che verran~
no ,contratti attraverso la Cassa per la for~
maziane della piccola 'proprietà cantadina, è
richiesta la restituziane del sala capitale, ri~
partIta nei 30 anni, senza aggravia d'in~
teressi ;

2) per i finanziamenti necessari alla
esecuzione di apere di sistemaziane e trasfor~
maziane fondiaria, conversi ani colturaIi, di
canservaziane dei pradatti, stalle e impianti
per la zaoteclllia,sui terreni aequi'8,tati dalla
Cassa per la formazione dell.a pkcola ipro~
prietà contadina, è alutorizz.ata IIa s,tessa a
concedere tali finanziamenti per la es'ec'Uzio~
ne delle opere ritenute necessarie e produtti~
ve, con facOlItà per Ja Cassa di adire ,ane di~
spasizioni legislative 'VIgenti in materia di fi~
nanziamenti;

3) riconoscimento. della condiziane di
colti'V.atari diretti ai saci delle Caoperatlve
agricole di canduziane quando. tutta la mano.
d'opera accarrente viene fornita dai saci stes~
si, per attenere l'applicazione deicantributi
unificati secando tale qualifica. A tale rico~
nascimenta è subardinata una specifica di~
sposizione che assicuri ai soci l'.attuale trat~
tamenta previdenziale e assistenziale. L'one~
re derivante de'Ve essere sostenuta dano
Stato;

4) sia istituita una disposizione ch(~
cantempli l'assegnazione di fertilizzanti e pr0~
dotti necessari all'agricoltura dalle Aziende
di Stato alle coaperative di canduziane e rU
pi,ccoli caltivatari diretti, a prezzi di costo
indipendentemente dai prezzi di ,cartello ».

P .R E ,s I n E N T E. Il senata're Ma~
rabini ha facoltà di svolg,el'equesti ordini del
gIorno..
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M A R A ,B I N I. Signor Presidente,

onorevole ,Ministro, onorevoli ,coLleghi, seclOn~
do il mio modesto parere ho l'impressione
che il Piano verde sia nato ma,Ie; per essere
veramente un Piano, 'ocoorreva p,arti're da
una piùaecurata indagine suLle ,caUSe che
hanno determinato la g1ravis'sima situa,zio~
ne deHa nostra agricoltura, e su quelle an~
cara più gravi ,che colpiscono i nostri ,cO!nta~
dini lavoratori, di 'cui la semipre più accen~
tuata fuga dalla terTIa testimoni,a la ,gmavità
stessa, analisi ,che forse ,la Conferenza na~
zionale in programma sarà in condizioni di fa~
re e che daJllo stesso censimento eihe sta per
essere ,condotto a termine avrebbe potuto ri~
cavarsi per determinare l'ela.borazione di un
vero piano.

Sono quindi nel giusto ,coloI1o,che hanno
sollecitato il Governo ad attendere questa
scadenza prima di redigere .i,l Piano. Pe."
conto mio ritengo che prima di redig1ere il
Piano sarebbe ,stato necessario rivedere tutte
le leggi esistenti nel settore agrkolo, m0~
dUkar:e tali leggi, se ve n'era, ,Clomeve n'era,
necessità, ed inserirle poi nel Piano in modo
unitario e non settoriale pe'r la nostra eco~
nomia agric,ola.

Dico questo perchè nel Piano tutte le leg~
gi sono citate e tutte rICevono dal Piano, chi
più che meno, degli stanziamenti, stanzia~
menti però che lasdano lecose eome prima,
se non le peggiorano sotto diver'siaspetti.

Per ès,empio il giornale « L'Avvenire d'Ita~
lia» del 7 ,dkembre dell'anno scorso s,clrive~
va a tale proposito: « Il Piano v,erde ha clrea~
to nei 0eti agricoli interessati una aspetta~
tiva ,sproporzionata alla reaJe portata dd
provvedimento 'CionCO!llis,eguenzenegative per
l'imman0abile delusione ohe ne nascerà Iquan~
do si dovrà constatare l'insufficien7Ja dei fon~
di disponibili rispetto alle domande degI:
ag1rjJ(~oltori». I.l profess,or Pagani, dell',Uni~
versità di Milano, afferma: « In 'COdéstoPia~
no verde vi è ,un e'rrore mor:a,le ,e un 'enrOI1e
tecnko: l',er:rore morale consiste nel pren ~

dere in gil10l'agdcoltura e gli' a~ricoltolri cOIn
iniziative costose, ma a sfondo dema,gogko,
l"N:ror,e tecnico sta neU'aver ,confuso UTI.pia~
no di sviluppo 'con un s,emplice piano distan~
ziamenti e nel diffonder,e ,1'i.1lusioneche co~
sì facendo verrà posto rimedio ai mali .della
nostra ,agricoltura ».

Fatta questa breve premes,sa, che del re~
sto si coUega con quanto mi ruppresto a dicl~e
nello svolgimento degli oI1dini dieI giorno che
ha presentato, vengo al sodo. Nel.l'artkolo
2 del Piana si dic,e che fra le iniziative che
11 Ministero dell'agricoltura è autorizzato
ad assumere vi è que1l>a,di: «promuovere,
medim1te ade'guate incentivazioni ed inter~
venti, il consolidamento e il ma,ssimo s,vilup~
po della cooperazione agricola, riconoscendo,
i,n essa Ulnastrumento fandamental,e di pro~
,g1resso sociale ed e.cO'nomico». Eid ancora di
«,ridurre i 'costi di eser.cÌzio a,nche medi,ante
l.a pr.orvvlsta di ,capitali a basso tasso d'in~
teJ:1es,sesoprattutto a favore dei cooperatori
e delle pkcolee medie imprelsecO'Itivat'rlcl
e impegnate in attività di trasformazione ».
Concetti giusti, che vengono ribaditi ,anche
dall'O!nO'revole ,velatore di maggioranza, il
quale non ha vol.uto dimentiea'I1e di es.sere
il Pr,esidente, solerte e i:ntellig'ente, di un
forte !'aggruppamento di ,cooperative agri~
cole.

IMa se l'enun<CÌazione è giusta, non trova
però 'riscontro nel disegno di leg:ge presen~
te,che si limita a stanziare quakhe mili,ardo
di ,più, infLuendo in modo irrisorio nel ri~
duI've i coisti di crupltale la basso interles,se.
iSi aggiunga, e quelsto è :l',essenziale, ,che l'at~
tua,le legi:sJ,azione in materia di ,cooperazione
rimane intatta, e quindi concretamente non
deriva ahmn vantlaggio ,aHa ,cooperazii.olle
dal ,contenuto del Piano verde.

OccorJ:1e aggiungere che nel Piano erano
previsti 28 miliardi per agevolazioni per la
C'oskuzione di impianti coope:rativie per la
sviLuppo deUa coo.perazwne, ma, in omaggio
ai desideri espressi dagli agrari, questo stan~
ziamento, ,che doveva ess.er'e ,riservato esdu~
sivamente a,ue coO'peratÌ<ve,è stato esteso an~
che 'ai 'cO'nsorzi di boni,fica, che ,con ,Ia ,coo~
perazio.ne c'enhano come i cavoli a merenda!

,E noi sappiamo, purtroppo, .che 'cosa ,sono
questi cons,orzi di boni:fiCiaregolati daUe leg~
gi vigenti.

Comunque, se dall"enunciazione pas:s,i:amo
ai fatti, vedremO' allora, ono'I1evo1erelatore,
che la :l1ealtà è molto diversa; vedremo che
l'a ,cooperazione non so.lo non è assi,stita,
ma è umiliata, mesS/a in I(~ondizioni di non
rcorrispondereal compito di strumento di pro~
gresso economko e soÒale.
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Ho voluta ,esaminare il conta ess,enzi,ale di
una cooperativa agrkola aperante neUa pro~
vincia di Bologna, e più esatt,amente nel
comune di Medidna; una cooperativa fra Ie
meglio ,attrezzate, ,che ha <una lunga e,spe~
nenz.a, che potrebbe essere Ip'resa a madiello,
e ohe ha ottenuto dalla Cassa per !la forma~
mazione della piCloola;proprietà cantadilna il
finanziamento 'per l'acquisto del temenoche
forma l'azienda stess.a.

Ebbene, da questo esame 'risultachel'in~
ddenza del1e spese generali sul reddito ,lardo
aziendale avviene in questo modo. Contributi
unificati, 7,75 per cento; im,poste e tasse, 7,20
per cento; rata cassa contadina, interes,si e ca.
pitali per te,rreno aCiqui,stato a lire 850 mila
.l'ettaro, 15,,71 per cento; per ter,reno aequi~
stato a lir,e 550 mila l'ettaro, 12 'pe,r cento;
inte'I'elssi passivI dieonduzione, prestiti lagra~
l'i di eserciziO', 4,70 per ,cento. Siaggirungn
l'incidenza dell'« Ente risI» sul risane 'Pro~
dotto; calcolandO' una praduzione di 70 quin~
tali per ettaro, l'incidenza è de,l 13 per ,c,en~
tO'. In tatale l'inddenza di queste im~te e
di questi interes,si è del 60,36 per cento.

,Qui, si capisce, non è ,eomprelsa la mano
d'opera, nan è compres'a la spes'a dei ,concimi
chimici, eccetera, ma già abbiamo il 60,36 per

'centO' di incidenza suU'entrata larda di que~
sta azienda.

Ha voluta e'saminare anche i bilanci di
questi ultimi anni deU'Uniane caopeI'iativa
del1e A.C.,L.I., che ha acquistata anClh'essa la
term dalla Cassa per la formaziane della
pkeala praprietà ,contadina. Es,sa chiude il
bilancia del 1959 can 2:2 mHioni e a,J1;~edi
,passivo, 'che si el,eva a 31.701.000 Hre tenen~
da c'Onta del passiva degli anni prece,dentL
Si deVie rieordare che il p,ass,ivo sarebbe
immensamente maggiore sees,sa non fosse
contenuto mediante entrate denominate nel
bilancio « s.ussidi» o « proventi diversi »che
sal tanta nel bilancio del 1957 fi,gurano per
un ammontare di 1,6.079.000 liJ:"le.Che cos'~
siano questi sussidi a proventi diversi forse
l'onarevole ,M,ini,stro dell'agrkoltura, Plresi~
dente dela Cassa ~ mi dispi'ace ,chenan sia
ora presente ~ potrebbe dirmi. Sta di fat~

to però che non è con questi interventi pa~
ternaUJstici che si può aiutare ,sul s,erio h
coopel1azione, a per megliO' diire una parte

della cooperazione, bensì rea,lizzando invece
una leglS.}azio:ne ,adeguata: allo &copa ,ed
aderente aHe enundaziani che s,i fanno, a pro~
posita deHa stes's.a ,coaperaziane (eilluncia~
zioni che ,anche lei ha voluto fare nella sua
relazione, senatore .Menghi, ritenendol0 for-
se obbligatorio neUa sua qualità di Presiden~
te .di uncamplesso di coopelrative molto im~
portante del nostro Piaese)" :sia nel campa
della 'llscalità, SIa in quello del medito, senza
dimenticare .l'esosità di 'eerti enti, in questo
casa dell'Ente risi, i quali, per vendere il no~
stra ris.o all' estelI'o 'a prezzi di d,um(fJmg, 'pI'e~
,l,evana somme che incidonO' fortemente" co~
me ha documentato, sui casti di produzione.
N el 'Caso specifico di queste oaoperative,
l'Ente ri:si preleva 72.,200 lire l'ettaro.

Da questo stata di cose parte I.a mia p're~
messa, quella cioè della necess,ità che il Pia~
no avrebbe davuto essere redatto .dopa aver
emendato tali ,leggi per quanto concerne la
quata d"ammortamenta dei mutui ,cantrat~
ti per l' ac,quh~ta dei ter:r:eni e deg,Ji ,interessi
pa&sivi, determinata dal ,creditO' a.g,I'aI'io di
eserlCÌz,ioper la canduzi'One dei terreni.

rInoltre, pe'I' n'Ùn agg,ravare la <condizione
dei lavoratorii non Ipossessori di capi,tali li~
quidi, si rende necessaria la riduzione del
tasso di interesse sui prestiti .agrari di con~
duzione. Indispensabili :sono pure i fina;n~
ziamenti occorrenti a,ll"8secuzi'One di opere
di 'sist,emazi.one e trasformazione fondia,ria,
(,conv,ersioni colturali, impilanti d,i eonser~
vazione dei pradotti, stalle per la zoatecni,a)
sui terreni acquistati a da acquista:rsi trami~
te la Cassa, lasdanda alla Cassia stessa la
facoltà di adi,re le dispos.izioni di legge v:Lgen~
ti in materia di finanziamento.

Inoltre, seconda il mio mode,sta pare're,
debbano essere riveduti gli attuali criteri di
ta&sazÌ<one nei confronti dene coapel1ative,
partkolarmente petI' quanto riguarda l'im~
posta sulle sacietà, ove è considerato ;red~
dito imponibile H reddito agrario e ,quello
dominicale, moltiplicati per icaefficienti di
leg,ge, dei terreni avuti in assegnazione, e
dò con sensibile aggravi'O di imposta nei
canfronti della proprietà 'agraria individuale.

Infime, oceor:re eliminare l'enorme indden~
za che hanno i ,contributi unificati (.oltre il
12 per cento) suWentrata lorda deltl'azienda
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cooperativa, la quale non concorre a:Ua for~
mazione di un reddito unico individuaJ.2,
ma dIstribuisC1e un reddito di lavoro ai coo~
pemtori, ciò che è fuori della ,realtà. Dico
della realtà, Iperchè i lavoratori de,lla '()OO'pe~
rativa. in definitiva, debbono es,sere 'conside~
rati coltivator.i direttI, debbono es,s,ere quimlÌ
qualiiThca,ticome tali e soltanto in base a ta~
le qua,lifica i 'contributi .unific,ati debbono es~
ser'e apphcati.

Per fini~e, sarebbe neces:salrio l'intervento
de,l Gov,er:noper l',ass.egnazione diretta di eon~
cimi delle aziende di Stato alle cooperative di
condUZlOne e a coltlivatori diretti, a prezzi di
costo, indipendentemente dal prezzo ,di cal'~
tello. Così è pure ,necessario emendar,e la
legge suMa Gassa .circa la nec,es's,ità dI dare
a1,1.aCassa stessa i poteri necessa:ri pelr trat~
tare a favor:e delle cooperative as,seg,natarie
l'acquisto e l'a,s,segnazione diretta di mac~
chine agricole, nazionalI ed estere, liherando
in tal lITlodole cooper1ative e i colbvatori dl~
retti da una forte ,quO'ta mtermedIarlia dalla
pI'OdUZlOnea,l consumo.

Le proposte da me formulate fanno part",
di un memoriale ,che drca un anno fa fu
indirizzato al Ministro dell'agrkoltura, pre~
sidente della Cassa per la formazione délla
pi'ccola propdetà contadma. Tali pr:oposte
partivano ,dalla situazione dIfficHe in cui si
trovavano le woperative ,ed 'anche i piccoli
coltivatori diretti. Quale fu la rislposta d'31~
l'onorevole .Ministro? Ho qui la ,copi,a dell '1
lettera da lui indIrizzat,a; essa dke: «In
merito a quanto precede, si .comunica che le
richieste di codesta coope.rativa potranno
eventualmente es.ere tenute presenti a suo
tempo, nel quadrO' della nuova, di,sCÌp!i,na'Pre~
vista 'per la formazione delle aziende della
piccola proprietà contadina, dal provvedi~
mento sul « Piano quinquennale pelr lo svi~
,1.uppo dell'agrkoltura Italiana» attualmen~
te all'esame del Parlamento ».

A me ,sembra però ~ onorevole Sottose~

gretario, non essendo presente l'onorevole
Ministro, la prego di 6ferirgli quanto affer~
mo in pmposito ~ che nelI'elaborazione del

Piano non si sia tenuto ,conto, o minimamen~
te conto, nonosta,nte l,a di lei enunciazione,
deUa richiesta della cooper.ativ a citata. NOll

Solo ma se non vado errato, per i terreni, ,

acquis,tati attraverso la Cassa 'prima del
1960~61, non si e'stellde il limite dell'i:nte'res~
se ,al 2 per cento per i ,rimanenti anni Ù.l
ammortizzare, per CUI ,un emendamento si
sarebbe imposta, per non cr,e'are sperequa~
zioni f,ra i teI'feni acquistati e queUi da ac~
quista,re. Se le ,coope,rative agrkole form.l~
tesi '0oll'intervento de11aCassa si trovanO' in
una situazione difficile e alle v.olte fallimen~
ta!'e, non in migliore Bltuazione si trovano i
coltivatori diretti formati si tramite la Ga:s,sa.

.Per pagare il dOppIO prezzo della te'l'l'a,
avvem La differenza fra il mutuo 'Ottenuta e
il pr,ezzo pattuito con i proprietari, sono tut~
ti indebitati e Iprivi di qualsiasi capitale, tal~
chè a10um ha,nno dovuto vuotare le s:talle
per pagare i debiti. Mentre neUe z'Ùne tradi~
zlOna,1ideUa v,ecchia Ip,roprietà contadinla si
regIstrano notevoli t,rasformazioni coltura H
,che raggruppanO' il 20~30 per cento della su~
pedìde coltivata, nelle zone di 'recente tra~
trasformazione della picola proprietà oon~
tadina nan si notano i segni di una evolu~
zione della cooperazione agricola, proprio
per i motivi suesposti, vale a dir'e per le im~
Iposte troppo alte, per i mutui .che paga,no in~
ter,e.ssi di dscatto troppo elevato e ,così via.

:n ,collega senatore Desana, nella sua rela~
ziOl1e alla Confelrenza degli assessori pro~
vinciali all'agrieoltura, tenutasi recentemen~
te qui a Roma, affermav,a: «I pic,coli pro~
prieta!'i che si sono insediati in questi ultimi
anni nelle z'Ùne di riforma non hannO' nes~
suna difficoltà ad ammettere ,che stavano me~
glia quando lavoravano ,come mezz,adiri ». E
voi sapete .che i mezz.adri 'se ne vogliono an~
dar vii,a dalla tena; quindi l,e cose vanno
male pe,rquesti coltivatari dirie,tti. Ed ag~
grungeva, 11collega Des,ana: «Ho il sospet~

'to .che l'intelligellza politica del1'attual,e das~
se dirigente abbIa incoraggiato questa ten~
denzla alla formazione de,lla pkcola 'proprietà
in un quadro così disperato, nel tentativo
di er,ealre un ,clOmp,le,s,sops1cologko contrario
alle riforme strutturali ».

N on solo è un sOlspetto quello .del s'enato~
re Desana, ma è una ,crudele 'realtà, daUa
quale sorge anche il motiv:o che mi ha spin~
to 'alla presentazione del mio 'Ordine de'! gior~
no, il CUI c'Ùntenuto, se fosse 'a,ccettato, co~
me mi lusingo, dal Governo e dalla maggio~
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ranza, e non solo a,clcettato ma reaUzzato,
potrebbe contr.ibuire ra rendere la ooopera~
zione agrIcola e la piccola ,proprietà oontadi~
na effideuti, e quindi strumenti di prog"ress~
c di benessere.

,È lò'vidente, onorevoli colleghi, che per
completare questo strumento di vitalità, oc~
'oorl1e intel'wmire onde rivedere anche il si~
sterna fi,scale, ,che parta da una rea te capaci~
tà contrihutiva, ispirandoci ai concetti de~
mocratici sanciti dalla nostra Costituzione
in tale materia; operare, 'quindi, un nuovo
rapporto ,che abbia quale caposa1do la v:er::t
giustizia sodale, ciò che non esiste attual~
;mente.

Infatti, dall'esame deUe tabelle dei redditi
imponibili si ha 'che la prop,rietà con un red~
dito imponibile fino a 5.000 lire ha un'inci~
denza media di lire 3,32 per ettaro, mentre la
proprietà ,con un reddito oltre 5.000 li:refirno
a 40.000 ha un'incidenza media di hre 241
per ettruro.

Ora, siccome dai :redditi imponibili si par~
te per l'applicazione di tutte le imposte, ecco
già in 'partenza Bancita '],81sproporzione, la
ingiustizia fisoale; cioè, coloro ,che hanno di
meno pagano di più e vicev,el1sa. I ,primi S0fJ10
una moltitudine, sono i contadini che lav()~
.l'ano, faticano e sudano; i pochi sono :coloro
che dalla teI"ra e dal sudore altrui tutto p.ren~
dono ,e niente, o poco, danno. Proprio tutto
il ,contrario di quanto sancisce la nostra Co~
stituzione.

Occorre, iuolit,re, ,11ea.lizzare,un giusto con~
cetto del ,credito, per renderlo acceSisibHe a
chi del credIto ha realmente bisogno; ed è
in diI'iezione di questo concetto ,che ìl credito
deve esser,e snellito, in modo da f,arIo arriv'a~
re Thnoal piccolo proprietario coltivatore di~
retto, senza llltrald burocratici, senza ri~
chiesta di garanzie ,che spesso, lper non di.re
quagi sempre, H piccolo coltivatore non può
fo:mire.

,Ricordo che in un suo intervento sul bi~
lancio dell' Agricoltura, ,1ei stes'so, onorevole
Sottosegretario, ebbe a dire che il credito
non arriva ,ai 'Piccoli ooltiva,tori di,retti" iper~
chè essi non hanno il modo di poter dare
quelle 'garanzie ,che si devono idarle alBe
banche.

Infine, ooeorreva dare al Piano un'impron~
ta veramente antimonopolistiea, previa La
e1aborazione di una 1egge che tagliruss,e sul
serio le unghie rapaci dei monopoli, eh€'.
mantenendo alti i prezzi dei prodotti neces~
sari all'agricoltuI'la, sono una delle r0ause de~
terminanti l'alto ,costo deUa .produzione agri~
cola e della crisi 'stessa dell'agricoltura.

,Ma purtl'oPPo niente si è fatto fino ad
oggi da .parte del Governo in questa di)re~
zione. Al contrario, si impongono ai 'cornta~
dini, ai coope;ratori, dei dazi dogarnal:i del
43 per cento sui ,pI'iezzi delle maochine im~
portate, ciò che significa che, quando un
trattore arriva in Italia, viene v,enduto laidun
prezzo superiore a quello i'l1ternaziona.le del
43 per '(ie-uto. Il beno è che i balzel.li ana
frontiera colpiscono anche le maochine non
prodotte dalle nostre industrie, ma ,che Isono
assolutamente indispensabili .alla nostl'a ag;ri~
coltura, per l'ammodel'uamento ,dei proces~
SI ,produttivi. E questo avviene ,per favorire
il monopolio ,Montecatini~Fiat~Gonsorzi ag;ra~
.l'i, mentre Le industrie dii Stato, eome la
Breda, .rAnsaldo, che davamo una produzio~
ne di qualità, chiudono i batteIJJti :o riman~
gono inoperose.

!La iMontecatini, per esempio, ha potub
1'leali7.zaresempre maggiori utHi, Iche da 10
mili:ardi e 846 miHoni nel 1958 Bonosa1iti
progressivamente ad oltre 13 miliardi nE'l
1960. Nel 1959 il capitale deLla Moutecatini
è aumentato addirittu!'la del 50 per cento.
,pa;ssando da 100 miHardi a 150; e i,l mono~
polio Fiat non rimane imdietro nell'Mces-a
della scala dei prOifitti.

'Se poi andiamo a vedere come .sI real1zzla~
no questi profitti, la dimostrazione diventa
veramente scandalosa. Per prendere un esem~
pio, citerò il caso del ,so1fato ,ammonico, il
quale, quotato a liire 2700 al quinta1e, viene
venduto ,alla frontiera per l'esportazione a
lire 2247, mentre è pa:gato dagli awrIcoltori
6taliani 'a Ure 3130 al quintale, vale a dire
430 lire Ipiù del mercato Ebero, 883 1ire al
quintale in ,più rLspetto ai compratori Istra~
n1eri. È ,chiaro quindi che il monopolio Mon~
tecatini non ,aiuta ,l'economia agri00la nazio~
naIe 'a ridurre' i costi di produzione e quindi
ad ,inserirsi nel 'Mercato comune. E, perave~
re un quadro oompleto sulla rapacità dei
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monopoli, occorre ricordare ohe i canoni
per l'acqua demaniale sono p,assati da 4.000
a 10.000 :/lire: la spesa per l'energ;ia elettrica
da lire 1.300 è sa:lita a lire 3.000 all'ettaro.

Il gior:na:le « Polihoa », ,che voi certamente
conoscete, onorev'oli eol1eghi, dal quale at~
tingo una ,pal1'tedei dati citati, dati ,dielIresto
riprodotti da. altre pubblicazioni, così ~om~
menta: «Tutto ciò nel momento in cui la
me~caniz~azione dovreboo espandel'isi :rapida-
mente per risolvere i problemi delle nost,re
campagne, tutto .ciò nell',anno 'in cui l'1I1!du~
stria ,registra un incl'entento deI reddito del
16 per cento e l'ag,dcoltura una diminJlZione
del 4 per cento ». E aggiunge: «È da rtemp,o'
che ci auguriamo ,che .la legg1e antimonopo~
lio favori<sca veramente la libera conlCOI1ren~
za nel meIlcato dei prodotti indu!striali ne~
cessari all'agr,Icoltura sì da provoca,re UIL'
ribasSD dei prezzi ».

E nel :Piano Verde, onorevole g.ottosegr<~~
tario, onorevoli ~olleghi, non vi è troocia di
un'azione diretta contro i monopoli, nel sen-
so di un 'controllo, di una riduzione dei
prezzi, .onde 'Cl1eare le condizioni per un in~
cremento dei ,concimi chimi'Ci, il 'consumo
dei quali r:imane uno dei più hassi di tutti i
Paesi europei e il più basso dei IPaesi della
cosiddetta Comunità. Anzi, ogni nostro iSUg-
g,erimento al riguardo, ogni emendamento

\ presentato dal settore di sinistJI1aalla Camera
dei deputati in questa direzione, è .stato si~
stematieamente re..,>pinto e dal Govel1no e,
òalla maggioranza governativa.

Ecco la mgkme .per cui ho presentato l' or~
dine del giorno. Io penso che lo esamin~rete
attentamente, che fa.rete un esame di co~
&cienza riconosoondo la gIustezza dei ID1ci
apprezzamenti che s'Ono tali .da potere real~
mente dare ,a,lla nostra agvtcoltwa, ai no~
stri ,coltivatori diretti, un'O stI1umento per
poter risolvere la erisi e portar,e nelle nostr8
campagne il progreSSQ. e la prosperità. (Ap~
plausi dalla sinista).

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due ordini del giorno dei senatori De Leonar~
dis, Boocassi e Simonucci.

C E M M I, Segretario:

« Il Senato,

ritenuto cile l'attuazione di lun pi6'll0 di
interventi per l'OrS:vÌluprpoeconomico e sodalre
dell'agrÌtcQ1tura dehba 'essenzialmente tendere
ad incrementai.!'e l'effid('Àl~a dell'aZl1enda di.~
retta cdJtivatrice;

,che pertanto lo st3!nziiamooto dI lIre 550
miliardi di cui al disegno di legge n. 1513, in
dlisCiussione al Senato attualmente, debba es~
sere aggiunrtivo agli rstan'ziamenti Ip,revilsti da
leg'gi speciali;

considerato ,che non vi s'Ùno cOIlll:presi
nel detto d'irsegno di legge fondi per il fman~
ziamento de]le leJg1gi'per l'>8Jttuazione deUe
op€lre nei ,com'Im,>rnsO'rÌdi riforma fondiraria
o che detti fondi si present3JI1o i,nadìeguabi e
non corris;pondenti a,1le mlÌ'sure di urgenZia
da attuarsi a questi s,copi;

rilevato altresì che ,Jeggi 'spedali, 'Parbi~
colarmenteefficaci :per d3Jre ,alla pIccola
azienda' 'c(mt3Jdilnapossilbilirtà di esegudre la~
vori d!i 'conveIlsioni 'coo'buraH, di nuovi ilIll~
pianti di oolture più 1n1tellsi,veo di ringia;va~
nimento di oHveti o d'i altre colture arlboree,
qua:1i le leggi n. 31 dello luglio 1946 e 'll. 839
d~l luglio 1956, ol'Ìisu:lta:nloo non finanziate o
addirittUlra esaurite nella loro validità;

a.110scopo di fare assolvere aLla Leg,ge
in discussione n SUlOcompi,to di .P'rolVveld:i~
mento a1grgi:untivoe non sostitutivo dei nor~
ma,Ii stwn'z1am'en1tiper le leg1gis'pe,ciali in vi~
gore e d3J renid'e~e opeIlanti;

impegna il Governo a presentare i 'P!1'0'V~
vedimenti lelgislativi necerssari per stanziare
nel bHaJl1Iciodi p,revi'sione del Miuri1stero diel~
l'agricoltura e dle!lle foreste per l'esercizio
H)J6I1--i62la somma di lire 70 mi'l1:aIldi per
}e opere d,i t~aisform3!zi,one f.ondlÌ'arria nei
compren:sori di riforlma; Nre 20 mili3Jrdi per
Il finJanziamento della legge n. 311; lire 5
miJ.i'3!Iidlip'er il finanziamento delila legge ll'U~
mero 839 per il ringiovanimento e ,gli Impi,an~
ti di ulilVeti, leg1g1eq]uest'ultilma di cui va pro~
rogata la durata wlmeno per un altro qUiÌn~
quannio.

lrl Gov,erno è impegmato 3Jlt1reSÌa iP'rovve~
dere a ,stanziarmenti, luguaH e per i medesimi
scopi, per gli esercizi 1962~1963 e. 1963~
1964 » ;
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<, II .Sena,to,

considerato che la legge per il piano
quinquellTIlaJle dli sviJ!upipodell',algrÌicO:11JulI'ia,
non contiene alcun concreto provvedimento
per potere sovvenire con 'COl1!grueed imme~
diate ,provvidenze i coltivatori diretti, ico~
Ioni, i mezzadri, i fittuari e i condubtol'li a
qua:l,siasi titolo di pdccole e medie imp,rese
agricole colpiti da danni per avversità at~
mosfel'liehe o altri avvenimenti a carattere
dÌistruttivo degli impianti e delle coltiva'zioni;

che la le~ge 739 del mese di luglio 1960
che appunto aveva staJbilito provvedimenti
atti a questo scopo, aveva funzione liimitata
nel tempo e copriva solo i danni prodotti a:ì~
l'agricoltur.a dal 1958 al 1960. per cui ,s'co~
perte da ogni .possibile aiuto per i danni su~
bÌiti restano le piccole e medie imprese con~'
tadine recentemente coIpite da gravi e più
distruttive intemperie;

ritenuto che nell'interesse economko e
sociale del,lo sviluppo dell'agricoltura nazio~
naIe, a cui il "pilano" in di'S0LUSlsionevuole
provvedere, dehbono essere rese sempre più
effioienti le imprese più deboli e che qumdi
magigiormente risentono dei danni 'subiti;

i'nvita il Governo a volere con tutta 'Ur~
gienza 'pre,sentare al Parlamento, per ,la di~
scussione ed approvazione con procedura U'r~
genUssiana, un apposito disegno di legge che
proroghi ed estenda gli effetti della legge 739,
dando ad essa ca,rattere di continuità e di
fun7J}oThed'i un ".Fondo naz}oIJIale di s'olida~
ri,età per la dirf,~s:ade]la nos:tra agricoltura";
a provvedere in ,pari teilIlPOad apPQggiare in
Parlamento la dis'cussdonc dei disegni di le.g~
ge d'iniziativa parlamenta;re per una ridu~
zione dei canoni di fitto dei fondi riUstki,
provvedendo pure ad emanare nomne leg~sla~
tive che, modifkando a favore dei caloni e dei
mezzadri Ila ri:pa~tizione dei prodotti, ricoll'o~
s'cano it! d'il'iltto a queste caJtegorie di I3JViOra~
tori a'gricori di peroepire i salari perd uti per
la perdita dei prodotti in seguita aca:lamità
od avvi6f\sità di caratte1'8 atmosrferico ».

P RES I D E N T E. IJ senatore De
Leonardis ha facoltà di svolgere questi or~
dini del giorno.

D E iL E '0 N A R D IS. Signor Presi~
dente, onorevoli {)olleghi, tI primo ordine del
giornO' fa rif,erimooto 'P'l'IeClisamenteal1'arti~
0010 uno del disegno di legge 1513 dove" al
seconda comma, viene piJ:'Iecisa:mentedetto:

« Il suddetto piano di interv'ento statale per
il ,complessivo importa di 1i:re ,550 miili.3Jf\dl,
in a.ggiunta aglistanziamenti previ'sti da
leggi speciali, sarà attuata n!e'! q.uinquenmio
ecootera ». Game v,edete noi potevamo (e del
resto in Gommissione l',avevamo già fatto)
presentare un emendamento la questo arti~
calo 1, ma praticamente si è detta che
questo ,Piano bisogna approv.ar:lo assoluta~
anentecosì -come d è stato rimesso dalla
Camera e che biGogna evitare emendamenti
per non ritardare la sua enhata in vigore; e
d',altra parte nella ,stessa GCJfll1IIlliissione,di~
seutendosi in s,ede referente, ci furono di
queUi che :di,ssero ehe alcune del1e mod:iifiJche
e aggiunte potevano es,sere presentate at~
traverso ordini del giornO', appunto pel'lchè si
>riconoscono anche da parte della maggio~
ranza, come del resto la stessa discussione
generale ha dimostrato, l'!insufficienz.a e le
lacuU1~ che H «piano» p,resenta. E si ri~
conos:ce che contrari,amente ,all',affermazione
dell'articolo 1 le leggi speÒali non risultano
adeguatamente finanziate.

Alle-une di queste leggi ,specia.li sono quelle
deUa riform.a fondiaria; la legge n. 230, co~
munemente l1kordata come legg>e «Sila l>,
delle maggio 1950; la legge stra1cio che eom~
pletò la riforma neUe altre parti del Paese e
la 'legge della riforma fondiaria per la Sici~
Ha. Queste tre leggi sono tuttora operanti, ma
nel bi.1ancio preventivo per l'esel'cizio 1961~62
mancano impostazi,oni sufficienti .per lo svi~
luppo delle oper.e che debbonO' esselre anoora
~seguite per portare ,a eompletamento la ri~
forma fondiaLÌa. In questi comp,rensori del~
la riforma e deUa boninca abbiamo anclOrJ..
una situazione di assoluta impossibilità di
permanenza sulla term deglistoo,s,i a'Sseigna~
tari ,e delle loro famIglie: mancano ancora
le strade '8 le case; manea la luce, manca la
acqua, manca tutto quello che è }ndIspe'l1:sa~
bIle perchè 'si possa sv.olge~e una vita oiV'He
nelle -caJmpagne.

Voi nel progetto di legge dite ,e;hedovete
cercare di portare al consolidamento 'la pro~
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prietà contadina nei comprensori di riforma
forndiaria e per questo avete p:revista ld
.spesa di 54 mUiardi, ma di questa spesa .11on
[Indicate l'effettiva destinazione, e pertanto
non si sa.. se delVe 3ervire per le operecihe
debbono essere eseguite per la tr:asfo:r>rna~
zi-one agraria dei ,singoLi poderi, oppurepei..
le opere di interesse pubbHca: .strade, elet~
tradotti, eoceter.a. E vlidentemente nel Pliano
questa destina:òione n.on lè indicata, èdallara
pr:atkamente si ,deve ritenere che il Governo
destinerà, attr.aversa -gli .enti di riJforma,
questi 54 mHJiardi a seconda di quelli che p:as~
sona essere i concetti e la valontà del Mini~
stro .dell'aigr100Itura.

Noi 1n questa casa di,ama ,al P.iano qU'in~
quennale non più la ,caratteri:sti,ca di spesa
agg1untiva; ma :il P:ilana diventa -imveceuna
spesa sostitutiva perehè inrea:ltà queste leg~
gi debbono essere finanziate eon il bilancia
ol.'dinlari.o. Gosìabbiamo le altre ,Leggidi cui
abbiamo parlato nel mostro or:dinedlelgior~
no.: la legge n. 3,1 e la: legge n. 739. Il relato~
l'e, a pagina 7 della iS~u:a-relazione, riferen~
dasi precisamente a queHa che è stata l'app1i~
cazione deI1a legge 31, dlÌiCeche nel trienrnio.
daI 1957 al 1960 si sano spesi attraverso
questa legge 47 mi1i:a:I1di,di eui i-l 68,5 per
cernto è andata ,a beneficio de'ne pi'0Cole azien~
de di coltivatori diretti.

Noi siamo -completamente d'accordo sulla
constatazione pasitiva degli effetti utili di
questa legge, che è davuta -ad un indirizzo
di politica agI1aria molta ben .definita e ehe
porta la fil'ITlia del ministro Giullo; essa ha
assolto a dei <compiti llionilndifferenti, per
quelle <che sono state le opere di po.t1enzia~
menta edi traisf.ol'Iffiazione del,la nostra eco~
nomi'a ag,rieala,e particola:rmente per la far~
mazione del Ilatifondo cantadino. Specienel~
1''Ha,lia meridionale noi abbiamo. in aLcune
provincie un impiego di questi fondi che ha
P.otuto dare uno svlluppo all'impianto di vi~
gneti, di mandorleti, di uliveti. Questa è una
Legg1eapel1ail1te, però se noi andialillo a ve~
clere nel bilanciode1l'agriooltura di quest'an~
no. n.on troviamo nessuno stanziamenta per
-la legge n.31. Quindi, praticamente, il Pia~
no anche in questo caso diventa sostitutivo,
e non a,ggiuntivo, anche nei rigualrdi di que~
sta I~ge speciale.

E,ccaLa .ragiane dell'.ordine ,del gioI1no eihe
vi presentiamo. -Mi .pare 'infatti che sia in~
disrpensabi1e far-e in mado che i 550 mili:a.nli
di HI1e pr:evi,sti da-] Piano vengano impiiegati
nei .c1a1que anni, 'così come è previsto, per

Ie. .opere pè!!rtkolari e per gli scopi del Pi,ano
stesso. Si deve trattare di una spesa ag~
gium.tiva alLe Ispese ordina:rie per le leggi spe~
cj.ali, .e 1arealizzazione di tale nO'rma deve
corrispondere veramente aHa lettera del di~
segno in discussione che domani

.

diventerà
legge, e -che voi volete che diventi legge,
contestando al Senato qualsiasi pOSlsiibiUtàdi
modiiThca.Voi, anzi, tendete a far oredere che
noi desideriamo allungiare la dirscU!ssione di
questo diseg1na di legge per ragi.ornii tenden~
ziase e di parte. Debbo dire che non è assa~
lutamente nostra int-enzione far ,ciò. Se vi
è un rilievo da fave, è che nai vo,levamo di~
'scmtere di qu€'sti argomenti fin dal momento
in cui la -crisi in agricoltura si è manife~
stata nel modo in -cui tutti sappiamo.. Il di~
segno di legge .MiEllo e Sereni, il di,segno di
}egge Gamhi, sono stati presentati fra la
fine del 1958 e i primi del 1959. Ma vi è di
p-iù. Vi è tutta una serie di -inteI1peHanz.e,e
di i!ntelfrogazioni su questi .problemi, irnter~
penanze e inter.rogazioni che rimontano pre~
cisamente al medesimo periodo. tra i,11958 e
il 1959, allovchè aveva fine l'ammassa del
grana per eontingenteed av:ev,an.ofi:ne i de~
creti per l'imponihIle di mano d'ape.ra.

Da aUoJ'a &0 ad og,gi, voi non avete mai
voLuto discutel1e ,di questi arg1amenti. Oggi
volete, in questa s.ede, far vedere ehe c'è
flretta, che bi,sognafar presto, e noi nono~
stante tutto aderiamo. al vastra desiderio.
P,erò dobbiamo farvi ri1evare queste lacune
del Piè!!no,-e sulLa base -di tali lacune dobbra~
ma invitaI1e i,l Governo a provvedeÌ1e. Que~
sto è lo spi,ritodiei due ,ordini del :gio:rmo,che
io pJ'lesento. Come v-edete io (je1'1COd'implron~
tare il mio interv1entoalla maggiore soned ~

tudine possìbl1e.
Il secondo ordine del giorno si riferisce al~

l':artkolo 2 del disegno di Legge. L' >a,rhcolo 2
del disegno di Legge, al eomma ottavo, reclita:
« intensi-ficare l'attività di miglioramento del~
le produzioni di pregilo e di difesa delle col~
ture daUe cause nemiche ». E' quando andia~
ma a leggere l'a:rtkola 30 del dis-egno di leg~
ge, vediamo che c.iò significa dtfesa, dalle
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infestazioni dlpamss.iti, animali o. -vegetali
ohe siano. Però 'sO'nosoltanto queste le cau~
se nemkhe de,ll'agricoltUira? U,agr.i'0011Jum
italiana, e partiiColarmen1:€ queHa del1'Itali::t
meridionale, da parecohi anni è soggetta a
disastr0'si eventi di carattere atmosferico.
Da molto. t,empo è stato. richiesto da tutte le
organizzazioni dei contadini che si pr0'V~
vedesse ad istituire un fondo di soUdarietà
nazi0'nale onde poter concedere s'Uss1dJispe~
cialmente aUe picco~e aziende dir,ertte colti~
V'atrici. O~servo, a questo propols'ito, che
queUe aziende che voi chiamate 'a.nche f,ami~
liar,i, possono non essere dirette eoJtivatrici,
in quanto anche un'azienda a conduzione fd.~
miliiare può assumeI'e mano d'opera estra~
nea. N ai vogJi.arno rifel'i r,ci invece partico~
Iarmente ,all'azienda diretta .eoltivatr,ice, al~
l'azienda, per esempio, del mezzadro e del
colono parziario che in Italia rappre,senta
quel Iatifondo contadino che oggi ha tra~
sformato profondamente la nostra agI'icol~
tura e che continua, ad esser.e suHa terra in
queste condiz,ioni nonostante la miseria e la
f'm~grazione,

18i richiede pertanto che ,si possa andal"~
incontro a queste aziende 'pelt' far fronte a
quelli che sono i danni rkJOl~renti a causa de~
gli eventI ,atmosf.erki. In akune zane que~
sti e.venti da 10 anni si ,ripetono continua
mente, pelI' cui praticailll'ente una deille C'ause
della diminuita produzione, e quindi una
delle cause della cri,si in agricoltura, è eosti~
t,u~ta prop,rio da ,questi di'sastrosi avvenimen ~

ti. Lo scorso anno fu approvata la legge
n 739, la qual,e però ha avuto vilgoDesoltanto
pe.r i danni verifiQatisi dal 1958 al 1960" on~
de questa legge oggi è p.raticamente inope~
rante. VOI tutti sapete certamente ehe in
questo mese di maggio, fin dai primi gi.orni.,
abbi,amo ,avuto numerose grandinate in qua~
SI tutte le re'gioni d' ItaHa, ma partkolar~
mente nell'Italia meridionale. Anzi, a questo
riguardo, abbiamo di reoente presentato del~
le interr0'gazioni, ohiedendo come ai intel1~
dearuda1:1eincontro alle az~ende danneggiat1e

Per quanta riguarda an00'ra la, le'g~e n. 739
ed un'altra leg1ge che è stata pubblic:ata qual~
che tempo fa e che si riferisce alia riduzione
dei .oanoni di a:ffitto, abbirumo presentato fin
dal mese di aprile scorso un'iThtm~rogazione

con rkhiesta di risposta scritta, ma ;fino ad
.oggi non abbiamo ,avuto aJ.euna risposta, no~
nostante che il ,nostm Regol,amento stabili~
sca il ter.mine di tempo entro il quale lia ri~
sposta deve giungere, In quen,ainte,rraga,ziù~
ne si domanda appunto come possano le pk~
coleazieThde, le aziende dirette Ic'oltivatrici,
i 'fittuari, i mezza:dri, far f.rol1te ai 10111.0im~
pegni se non .si viene loro iThcol1troai fini del~
la ripreiS,a dell:e coltivazioni ,e del rip'rist,ino
degli impi!anti che sono stati ,colpiti dance av~
versità atmosferiche.

Noi perta:nto,sempI1e a questo pI10POlSito,
vi p:r,€'sentiamo il secondo ardiThe del giorno,
del quale è stata testè ,data lettura.

IQuesto è Il cantenuta dell'ordine del g:i.oI'~
no che io ho cer'cato di illustYiwre,nel più bre~
vie tempo poss,ibile, a:derendo 'al cor-tpse !invi~
to deUa Presidenza.

P RES l D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine de,l giorno dei senatori T,arturfoli,
Desana, ,Ramano Antomo, Cairell1, FeI1I'1ari,
Pajetta, lVIenghl e Dardanelli

C E lVIM I, Se~(]reta.rio:

« Il Senato,

,ne1,}'laJpprovare l'a!r'tÌ1coJo 14 del "ptano
quiIIH]!U!ffi1!ll,aJlleper .10 1SVi1UJpipo delI'agr:icol~
tura" ,

'sOlttdlimea }r':iiITJlpOlrtalllZ'adi tenere in
partilcola~e eVÌ1denZlaJl'esÌlgenza di rea:EzZ1a~
re l'1ncreffiooto delle [piantagioni di g'elso
can ,la messa a dimora di Ill1UOfVep,iantine e la
rea1izzaziollle di eoltm:re specializzate oVlUll1~
que possibile ,ed Q:pparWna, n,eI11acOllltill1uità
di 100 intmwento deMo Stato in lun settore
di vasta e cosp,icu.a tradizione, dove esso si è
esercitato col 'successo deLla rkanVleDsione
1Jecni,oopraduttiva deMa hachis'erioOlltura, e La

trasfOI'!ID:azione automatizzata e meccanica,
già in atto, deUa dilature deHa seta ».

P RES I D E N T E. Comuni,co ,che
i presentatari di questo .ordine del giorno
hanno rinunciato allo svolgimento. Si dia
ora lettura dell'aI1di,Thedel giorna del sen,a~
tore Iorio.
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C E M M I, Segretario: C E M M I, SCigretario:

«In Senato.,

discutendo il piana quinquennale per la
sviluppa dell'agricaltura;

canstatata che per il ris.a.namenta del
patrimania zaatecnica nan sana previste as~
segnazianl di fandi al campetente Ministera
deHa sam.iità;

considerata che nan ci può essere vera e
durevale progressa tecnica ed ecanamica della
nastra agricaltura se la sanità del bestiame
nan è rigarasamente garantita da cure e
cantralli assidui;

cansiderata che la difesa sanitaria dei
nastri allevamenti, viene svolta in candiziani
di grave deficienza per assaluta mancanza di
adeguati mezzi finanziari;

cansiderata che il nastra patrimania ba~
vina, di circa nave milioni di capi, denuncia
fnalcune zane, punte di t.b.c. fina al 90 per
centa ;

cansiderata che il reddita annua delle
praduziani zaatecniche, pari a circa 1.300 mi.
liardi di lire, subisce agni anna una perdi~
ta di altre 250 miliardi a causa delle ma~
lattie e delle canseguenze ecanamiche di esse;

cansiderata che in altri Paesi eurapei il
risanamenta del bestiame assarbe natevali
interventi finanziari da 'parte della Stata;

cansiderata pertanta che i servizi vete~
rinari debbona essere necessariamente !posti
neile candiziani di pater espletare il previ~
sta ,piana di risanamenta del patrimania zao~
tecnica del nastro. Paese,

invita il Gaverna, dapa un seria esame
del grave e preaccupante prablema, a valer
predispo.rre, can apposita pravvedimenta di
legge, una stanziamenta di aImena 100 mi~
liardi in 10 anni, casì da pater avviare, ti~
nalmente can mezzi adeguati, una campagna
nazionale di banifica sanitaria dei nastri al~
levamenti secanda un piana razio.nalmente im~
postata e ~rigorosramente eseguita ».

P RES I D E N T E. Il senatare Iaria
ha rinunciata a11.a'svolgimenta di questa ar~
dine del giamo.

Si dia ara lettura, dell'ardine del giomn
dei senatori Sarc1chetti, Basi eùui1sa IGàl1atti
Balhoni.

«Il Senata,

in 'cansideraz1iane de.Ue difficaltà lfinan~
ziarie neUe quaI,i si travana gli Enti pubbEci
e a,ssistenziali, di indirizzare verso una ma~
dema agricaltura, casì cume è ~ichiesta dal
progresso econamica nazianale, le aziende
agricole in Iara 'passes1sa,e della neoeslsità di
espandere e rafforzare l'azienda cantadina
singala ed associata come base della nastra
agricaltura ;

invita tI Gav,ema ad impartÌ're dJispasi~
ziani alle autarità tutarie affinchè facilitina
il trasferimento dei beni degli enti suddetti
a:Hefamig'He di lavaratari che a qualsiasi ti~
tala attualmente vi sano occupati ».

P RES I D E N T E. Anche i pil'esen~
tatari di questa ardine del giarna hanna ri~
nunciata alla svolgimenta.

Camunico che sona stati p~esentati altri
sette o:rd'ini del giorna che devona intenderr~
si già svolti dai presentatori nelc,ol'sa del
lal'O interventa in sede di di:s,cuslsione gene~
r:aIe.

SI dia Lettura di taIi oI1dini del giorno.

C E M M I, Segr'eta'l~io:

« n Senata,

cansiderata che per il raggiungimento
degli sCOrpidel Piana quinquennale per l'agri~
coltura ~ Piana Verde ~ è di basilare im~
portanza il settare zootecnica;

canvinto tuttavia che nessuna seria po~
litica di sviluppo dena z,aatecnia è attuahile,
senza una banifica sanitaria integrale del pa~
trimania zaatecnica, che si impone can un ca~
rattere di esigenza priaritaria;

irHevata 0he tale banifica è stata ,già con~
elusa a travasi in fase avanzata di realizza~
ziane in quasi tutti i Paesi europei, che ad
essa hanno dedicata impanenti sfarzi finan-
ziari deHa Stata e privati, ricavandane van~
taggi che li hanna largamente campensati,
sia nell'ardine ecanamico per l'aumenta del
c.apitale zoatecnica, dena praduttività, della
qualità dei 'prodatti animali, [Jer la riduzia~
ne dei casti e per il raggiungimento di un
alto grada di campetitività, iS anche d'ordine
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Ì'gienico~sanita.rio gene~ale, per la regressiane
o la seompa'rsa deLla morbosità umana per
malattire trasmissihHi aN'uomo dalle bestie;

eonstatato che i danni economici cau~
sati alla nostra zootecnia dalla tbc, dall'afta,
dalla brucellosi, dalla mastite contagiosa, dal~
la idati:dosi, ecc., nOThchè(LaUemalattie cosid~
dette "da ambiente" per l'alta percentua.Ie
media annuale degli scarti (il 20 'P'e;rcen~
to!) ,per la diminuzione della produttività,
per l'incidenza sulla qualità dei prodotti,
sano intollerabili, costituendo una perdita
annuale valutabile in circa 300 miliardi di
lire, che è causa essenziale della grave crisi
del settore e fattore importante ,di quella
dell'agricoltura, ed è ragionevolmente desti~
nata ad aggravarsi, non ponendovi rimedio,
con la caduta delJe protezioni doganali pre~
viste dai tratta,ti e il pericolache si elevino
barriere sanitarie alle nastre esportaziani;

ritiene indispensabile" urgente e indi~
lazionabi1e la homfica sanitaria integrale del
nostro patrimonio zooteanico.

Considerato che a questo scapo non sono
propriamente indirizzate né minimamente
sufficienti, sia le misure che la stanziamento
di 35 miliardi, previsti dal Piano quinquel1~
naIe;

consider,ato d'altra parte che la difesa
sanitaria del bestiame è di competenza del
Ministero della sanità, ma che gH stanzia-
menti ordinari per il settore veterinario nel
bilancio di questo Ministero non possono as~
solutamente permettere l'attuazione di questa
bonifica;

rilevato ,che essa, per evidenti ,ragioni,
interessia, strettamente anch,e il Ministero
de:l1'agri:c:oltura e che per la sua piena riu~
scita si impone il massima auspicabirle coor~
dinamento, a tutti i livelli, fra i due Mini~
steri dell'agrkaltufla e della sanità;

preso attache secondo tecnici autore~
voli un pIano siffatto di risanamento inte~
gr.ale del bestiame, il sola che può dare rapi~
damente i frutti necessari, è attuabile can
una spesa da partie della Stato deLl'ordine di
100 miliardi ,in diecI anni, suscettibile di ri-
duzione con una politica che promuov,a eO:l
apportuni 'provvedimenti, ad esempio un
prezzo diff'erenziato del latte, il concorso fi~

nanziario degli aUevatori e del capitalle pri~
vato;

iniViitJail Governo a fare QgIli sforzo per
reperire con la maggiore sollelCitudine i fon~
di necessari per un Piana di l1isanamento sa..-
nitario integrale del bestiame, a necessaria
integrazione del" .Piano ¥ertde ", ed in par~
ticolare i Ministri dell'a:grkoltura e delle
foreste e delLa sanità:

a) a farsi ,interpreti di questa esigen~
za vitale in sede collegil3lle di Gaverno;

b) a potenziare operativamente le d:~
spasizioni già esistenti, a predisporre e a
prendere di concerto tutti i pravvedimenti
nuovi appartuni per una razianale, discipli~
nata, economica esecuziane di questa banifi~
ca integrale sanitaria del patrimonio zootec.
nleo, suJ:1.abase e nel soleo deUa dottrina
scientifica e dell'esperienza pratica largamen~
te probante, già acquisita anche nel nastra
Paese.

StAMEK LoDoVICI, INDEL.LI, DI GRA~

ZIA7 DE BOSlO, Russo7 BOCCASSI7
DE UNTERRICHTER, TIB~LDI, Tu~
RANI, ALBERTI, MONNI, BONADIES,

BUlZZA7 MONALiDI, FERRARI7 GUI~
DONI, DARDANELLI, BANFI7 CAREL~
LI, CADORNA, CROuLALANZA, Mo~

NETI, BOLETTIERI, T ART'UFOLI » ;

« Il Senato,

invita il Governa a valer disporre af~
finchè gli argani periferici del Ministera
den' Agricoltura, neUa valutazione della ri~
spondenza dell'opera all'ampiezza de1J.'azien~
da, ai fini della concessiane dei mutui a con~
tributi, tengana conta, per i caltivatari di~
retti, non sala della terra in proprietà ma
amiche d'i que~la pl1esa in affitto.

M.ARCHISIO » ;

«11 Senato,

ritenuto indispensabile agevolare l'ope~
ratare agricolo nella canoscenza delle noti~
zde, per quanto possihile attendibili, suihl'a.n~
damento dei merca.ti nazionali ed esteri in
funzÌ!cme di eventua1i opportuni orienta-
menti produttivistici ed arganizzativi,
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invita il Governo ad istituire appositi
uffici in collegamento con corrispondenti re-
capiti nei vari Paesi del M.E.C., e se possi-
bile con l'O.E.C.E., con mansioni di indagine
e di se:glliwlwzi,oneeconom:i.co-commereiali.

CARELLI» ;

«Il Senato,

considerato giusto che gli operatori del-
l'agricoltura ~ che rispondendo agli inviti
della leJg~e 25 luglio H)15~,n. 949, hanno af~
Ifrontato, con ,fidu0iosa speranza, notevo.li !Spe-
se per il miglioramento per l'organizzazione
tecnlco..,colburale delle az,iende agricole
possano usufruire delle agevolazioni di cui
al disegno di legge in esame,

invita il Governo ad autorizzare, a fa-
Vlore di, coLoro che ne faJcciamo eSlpHdta ri-
chiesta, il riegame del piano degli ammorta-
menti predisposto a suo tempo dagli organi
int,ere'ssati.

CARELLI»;

«n Senato,

rilevata Ia diversità di trattamento nei
iri.guardi dell'applicazione del tasso di inte-
r,esse sui :mutui, tramite la Gassa per la for-
mazione ddl!a piccoIa ipropr:ietà contadina, a
carico dei benerf1ciari,

invita il Governo a riesaminare i con-
tratti autorizzati, adeguandoli alle facilita~
zioni di cui all'arti,colo 27 del disegno di
legge in eis,ame.

CARELLI» ;

«Il Senato,

rendendosi conto della necessità di fa-
vorire il consolidamento struttuml>e delle
aziende famHiari,

invita il Governo a consi'derare nella
misura massima la concessione, alle imprese
diiretto-coltivatrici, di qualsiasi sussidio o
contributo.

. CARELLI»;

«Il Senato,

considerata l'opportunità e Il'urgenza di
aprplieare, neLla loro completezza e neJla pri-
ma fase operativa, le norme riguardanti. n

Piano quinquennale per lo sviluppo dell'agri-
coltura, ed ai fini 'di evitare esiziali perdite
di tempo che renderebbero assolutamente
ineffiQaci gl1iinterventi predisposti;

ritenute sufficienti le proposte dei Comi-
tati agrari regionali, con riserva, comunque,
di attuare integralmente, in 'prosieguo di tem-
po, le dispos'izioni procedura,u prescritte,

invita il Governo a ritenere iniziialmente
esauriti gli indirizzi di ordine p'rocedurale di
cUli.a,gli articoH 3 e 6 del disegno di legge ion
erSaJIle.

CARELLI ».

P RES I D E N T E Gli oI1dini del
giorno sono cos,ì esauriti.

Rinvio il ,Sleguito della discussione a,lla
<prossima seduta.

Avverto che la seduta pome,ridiana di do-
mani av,rà inizio alle ore 18,anzkhè, come
di ,consueto, alle ore 17, per dare modo ,allo
onorevole Ministro dell'agricoltura di pre-
parare il suo intervento.

Annunzio di int~peHanze

P RES I D E N T E. Si dila lettura
dell'i1nteripenanza pervenuta alla P~esidelIlza

C E M M I, Segretario:

Ai Ministri dell'interno e dellla dilfeisa, per
COThOSCeIlese ~nteThdano diramal'e olidini pre~
cisi alle dipendenti rispettive Forze Airmate
perchè 11'00si introducano e nO/11pm"malnga-
no neUe aule dei ConsiglI 'comunali e pro-
vinciali S'e non su espress,a rÌiChie,sta dei
sindaci e rispettivamente dei presidenti, ù
quanto meno d'intesa con essi, e dò a COID.~
ferma del rispetto che ,compete ad ogni as-
semJb1eaelettiiVa in oui, si ill1lcarnal'elSipressio~
ne deHa volon.tà popola,re: con spedfieo ritfe~
rim.ento al deplorevol,e caso veri:fiGatosi a1
Adrano la sera del 200ma~gio 1961 ne,}.corso
della seduta consiliare (448).

CARUSO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
dell'interrogazioni pervenute alla P re1sidenza.
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C E M M I, Segretario:

,Al Ministro dell'agricoltura e delle fo~
reste, per conoscere quali provvedimenti si
intendano ~dottare, da parte del Governo,
per intervenire efficacemente e con urgenza
a favore dei contadini danneggiati dalle re~
centi rgrand.inate distruttive e da altri eventi
atmosferici, specie nelle regioni meridionali
ed in Puglia.

Le grandinate dei giorni della scorsa set~
timana, verificate si in vaste zone, oome quelle
di R:uvo di Puglia, Bitonto, SpiiIlazzola, Pog~
giorsini, Minervino, Modugno, Trani, ecce~
tera, hanno distrutto completamente la pro~
duzione di estesi mandorleti, vigneti, semi~
nativi, ec,cetera.

S'impone pertanto la Iproroga e l'esteiIl~
sione de:g1ieffetti della Ilegge n. 739, del luglio
1960, e delle leggi che riducono i canoni di
fitto e stabi1iseono dei gi,usti cOlffilpemsiper
i coloni ed i mezzadri che hanno ,perduto il
prodotto del loro lavoro; 10 stanziamento im~
mediato di congrui fondi perchè i coloni, i
mezzadri, i fittavoli, i ,coltivatori diretti ed
i conduttori di aziende agricole a qualsiasi
titolo, danneggiati, possano direttamente e
tempestivamente ricevere i necessari aiuti
per la ri'presa degli indispensabili lavori di
coltivazione e ripristino degli impianti dan~
neggiati o distrutti (1160).

GRAMEGNA, DE LEONARDIS

Interrogazioni

con r~chie8ta di risposta scritta

Al Ministro dei trasporti, per sapere se
risponda a verità la notizia ,che, ornnai da :pa~
recchio tempo e con sempre crescente insi~
stenza, dr,cola in prOlVincia di Reg,gio Cala~
bria e secondo la quale 10 scalo ferroviario
di Rosarno verrebbe spostato alle spalle del~
l'abitato, lato monte, a circa 7 o 8 chilome~
tri di distanza dall'attuale, e ,più rprecisa~
mente in contrada «Badia ».

Tale progetto di trasferimento non sareb~
be dettato dia motivi squisitamente tecnici,
che non sussistono, ma sarebbe sorto a se-
guito di pressioni ,che qualche agrario della
zona avrebbe esercitato allo scopo di impe~

dilre un esp,roprio che le colpirebbe ave, nOOl'
effettuando 10 spostamento, si rendesse ne-
cessario, come si renderà neces,sa,rio, per 10
inizio dei lavori di raddoppio della tratta
Rosarno~Angitola.

La notizia è commentata sfavorevolmente
dalla popolazione del grosso comune di Ro~
sarno (18.000 abitanti) e da quella delle zone
limitrofe ed ha suscitato vivo malcontento
soprattutto tra le ,categor,ie economiche più di~
rettamente interessate quali quelle del set~
tore agrumicolo.

Dallo scalo ferroviario di Rosarno, infat~
ti, si dipartono annualmente, e con sempre
maggiore intensità, ,centinaia e centinaia di
vagoni di agrumi, talchè 10 spostamento del~
10 scalo verrebbe ad incidere in maniera ne-
gativa su tale attività 'commerdale, in quan~
to gli interessati s.arebbero costretti ad 8f~
frontare spese non indifferenti per effettuare
i relativi trasporti in una zona che alle cam~
pagne non è collegata Se non attraverso stra-
de sconnesse e non ,carrabili, talchè più eco-
nomico rp,er es,si sarebbe effettuaJ:1e il tr~
sporto verso scali ferroviari più vicini (Gioia
Tauro).

Senza dire poi che l'effettuazione di un
simile progetto porrebbe nel nulla i gravi
sacrifici affJ:1ontati dalla centrale ortofl1Utti-
cola di Rosarno che, in ,previsione ~del sor-
gere di un grande ,complesso, ha acquistato
il terreno in zona molto prossima all'at~
tuale tracciato e che alla linea ferroviaria
avrebbe dovuto essere collegato con binario
di raccordo.

Compia, pertanto, il competente Ministero
quanto è nella sua facoltà onde si impedisca
che interessi privati danneggino gravemen~
te gli interessi di una vasta categoria e tii
intere popolazioni che traggono dall'attività
del commercio degli agrumi ogni loro mezzo
di vita (2387).

MARAZZITÀ

Al Ministm de11'agriCioltura e deMe foreste,
per 00no&cere quali tempestivi provvedimenti
siano ,aHo studio degli organi tecniei per ot~
ten,ere una razionale ed effica.ce opera di
prevenzione in favore delle Icolture di taba.eco
che, da qua1C1hetempo~ SQP:Q'colpite dalla
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peI'onos,pora, determinando un grave disa~
gio 'economico nel settore agricolo interes~
sato, con riflessi immediati sune industrie
affi,ni e media-ti sull'economia nazionale
(2388).

INDELLI

Al MinistI10 deHe finanze, per conos'cel'e
qua-Ii tempestivi provvedimenti intenda adot-
tare per conceder:e henefici fiscalia favore
dei coltivatori di tabacco, che hanno subito
danni alle colture in conseguenza della pe~
ronospora in modo particola,re in provincia
di Salerno (2389).

INDiELLI

Al Min~stro del, lavoro e de,Ma p'r,evidenza
sociale, per conoscer'e quali tempestivi pI'Ov~
vedimenti intenda adottar'e in d'avoI'e degli
addetti alla, laV'ora~ione ,del taba,cco, ,che,
presumibi1tmente, non potranno essere im~
pi,egati nel prossimo ci'c.lo stalgionalle per
mancranza di materia prima, conseguente
allo sfavorevole andamento delle ,e:olture, fu~
nestate dalla peronospora partkolarmente in
provincia di Sallerno (2390).

INDELLI

Al Ministro dei trasporti, per ,conoscere il
plunto di vis.ta dell Governo itaLi,ano <Circala
Risoluzione n. 192, Slu11'u,nifoI'lIllazionedelle
nomne relativ,e ana sede strada-Ie da OiCoC'UIp'are
da parte dei vekoJi in dI'colazione, a-prprovata
dall' Assemblea consultiva del consiglio d'Eu~
ropa, nella sessione di maggio 1961, e per
sapeI1e se il Governo italiano labbia preso o
intenda prendere i.niziati've in ,proposi,to
(2391).

PICARDI

Al Ministro dell'agrieoltura e delle foreste,
per conoscere quali provvedimenti ritenga
possibile attuare a favore delle centinaia dì
piccoli proprietari di vigneti di Velletri (Ro~
ma), duramente colpiti dalla grandinata ab~
battutasi sui loroappezzamenti, il 19 maggio
1961, ch~ ha distrutto, o completamente o in

misura superiore al 50 'per cento, il futuro
raccolto dell'uva. È da ricordare che la base
fondamentalmente dell'economia di Velletri
è costituita dall'agricoltura e in modo parti-
colare dalle piccole e medie proprietà col~
tivatrici (2392).

MAMMUCARI

Al Presidente del Gousi'glio dei ministri,
per conoscere se nOlll ritenga opporbuno ~

considerato dlea Fraslcati ha sede Ji'impor~
tante centro ,di 'ricerche IIlludeari basato sul
funzionamento del sincrotrone ~ autorizzare

l'istituzione di luna sezione di'stac,cata deLlo
I,stituto di elettronica di Roma.

L'istituzione della sezione di,staocata del~o
Istituto di elettronka, oJrtre 'Chè assic1urare
la poss'ibi,utà di avere rana pros:petti~a n'UoIVa
ai Igiovani della zona di Frascati, p,ermette-
l'ebbe di ,agevolare la frlequenza ai IgiolVtalfiidi
Roma, che abitano nella zona Tuscolana-Aip.-
pio~Latino-Metronio, acaUlsa >dell1amaggiore
vidnanza di F,rascati rispetto 'a Monte Ma-
rio e del ,conseguente minol1e di,sa'gio e costo
dei trasporti (2393).

MAMMUCARI

Al M,inisiro deUe poste e delle telecom'Uni~
cazioni, ,per sapere a quale punto si trovino
le pratiche del comune di CaVlrig1ia (Arez~
zo) da tempo promosse per ottene're i collega-
menti telefonici con le frazioni del comune
stesso che ne sono sprovviste e particolar-
mente per quelle di San Pancraz,io Sabbioni,
N eri, Grimoli, Bomba, che, come segna,rato
ana Prefettura di Arezzo, con lettera dell'n
ottobre 1960, n. 7729, hanno ,le caratteristi-
che indicate nelle disposizioni della legge 30
dicemhre 1959, n. 1215 (2394).

BUSONI

Ali Mi,nistri dell"agricoltura e del:le fOlreste
e ,diegli affari ,esteri, per ,conOSlcel"1eil IplUnto
di vista del Governo italIian'O cir,ca la Rac,co--
mandazione n. 282, su alcune questioni ,con~
cernenti li prodotti vinicoli e gli alcoo'l'ÌiCi,ap~
provata dall'Assemblea consultiva del COIllsi-
glio d'Europa, nella sessione di mag1gio 1961,
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e per sape~e se ilt Governo italiano aibbirapre~
so o intenda prendere imuziative in prop~
sito (2395).

DARDANELLI

Al Ministro della s,anità, per sapere se sia
a sua -conoscenza che i sussidi post~sanato~
riali agli infermi t.b.c. dimessi dai .luoghi di
cura non 'si ,con~ispondono, 1ll provincia di
Cosenza, dal gennaio 1961, poichiè rquel Con~
sorzio provinciale antitubercolare, creditore
di Hre 33.320.900, anticipate fino a detto
gennaio, non è in grado di anticipal1e altri
fondI, sia per:chè ne risulta giàgrav,emente
compromessa l'azione d'i,stituto, sia peI100è ;}

cassi,ere nelga anticipazioni per'fino per gli
stipendi del personale.

1:1Icompr,ensibiIe pericolosissimo malumore
venutosi a creare ir,a gli intere'ssati, e de-
nunziato più volte agIi organi competenti e
al rMinistero, minaccia di ,esploderre in atti
inconsulti, di impr,evediibili conseguenze.

Occorre rimborsar'e subito al Consorzio
quanto accredita e disporre, inoltre in suo
fiavore, l'acconto neeessario a Icor,rispondere i
sussidi almeno ,fino al 30 giugno 1961.

Pe,r l'avvenir,e occorrerà sempre anticipa,.
r,e acconti, per assicurar'e i1 regolare pag..-
mento dei sussidi (239,6).

VACCARO

tAliMoicr~ilst,ride:! laV101roe ,diel]a p,rev~denz'a
soCÌiale e dell'interno, per 0onos'cere quali
p,rovvedimentti U'l;genti, cia:s'cUlnonell' ambito
della prOlprra compe1Jenz,a, i,n:tendan'o a'dot~
tare a falvore dei braccianti agr~wlii dei co~
muni di Bitonto~Mariotto e Pa,lombaio~Ruvo,
Terlizzi, Minervino, Palo del Golle 'e Pog-
gilors~ni, i quali. a Cia'Uls'adi una vio~enti:ssima
gra:n:d'inata, ,che ha quasi distrutto la p'r(du~
zjione algricola del1a COfl1en1teann1ata, e dan~
neggiatto serilalInente le piante, c,ome hann,o
potuto constatare funzionari proiVin.ciari del
Milnistero deill'a:grÌiCOiltura,rimarranno lun-
ga:mente senza lavoro per la itmipos.sibUritàdi
trovare OClculpa~liOineneli campi (21397).

MASClALE, PAPALIA

~dine Id,el giomo
,per le sed,ute di mellcolledì 24 maggio 1961

P rR E S I D E N T E. n Senato tornerà
a riuni.rsi domani mercoledì 24 maggio" in
due sedute pubbliche, la pr,ima alle ore 10,30
e la s'ec:onda alle 011e18 ,con il seguente or~
dine del giorno:

I. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni in materia di previdenza per
gli addetti ai pubblici servizi di trasporto
in concessione e miglioramenti per alcune
categorie di pensionati del Fondo istituito
con l'articolo 8 del regio decreto~legge 19
ottobre 1923, n. 2311 (1376).

Il. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Piano quinquennale per lo svi1uppo del..
l'agricoltura (1513) (App~ovato dalla Ca
mera dei deputati).

III. Dis,cussione dei disegni di legge:

1. .sPEZZANO. ~ Abolizione del voto plu-

rimo dei Consorzi di bonifica (12).

2. SERENI ed altri. ~ Schema quadrien~

naIe di finanziamento ,per la riconversione
della coltura granaria e per il riordina~
mento colturale (262).

3. GOMBI ed altri. ~ Provvedimenti per

'Una più tempestiva attuazione delle operp
di bonifka di ,spettanza pl1iv'ata ('6175).

IV. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. N orme sulla iOÌttadinanza (9911}.

BATTAGLIA. ~ Modifica dell'articolo 10

della legge 13 giugno 1912, n. 555, sulla cit~
tadinanza irtaliama (411).

2. PARRIed altri. ~ Istituzione di una
Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della «mafia» (280).
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V. Discussione dei disegni di legge:

1. Revisione della tabella C) allegata alla
legge 16 giugno 1939, n. 1045, concernente
la scorta dei medicinali e presidi vari di
cui devono essere dotate le navi da carico
addette ai viaggi di lungo corso (906).

2. Ratifica ed esecuzione del Protocollo
aggiuntivo al Trattato di amicizia e di re~
lazioni economiche stipulato tra l'Italia e
lo Yemen in Sanaa il 4 settembre 1937,
concluso in Roma il 5 ottobre 1959 (1304).

3. Approvazione ed esecuzione dello
Scambio di N ate tra l'Italia e gli Stati
Uniti d'Ameri,ca per l'acquisto di ecce~
denze agricole americane, effettuato a Ro~
ma il 22 ,aprile 1960 (1381).

4. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione relativa allo « status» degli a<polidi,

adottata a New York il 28 settembre 1954
(1396).

5. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
monetario europeo ed esecuzione del Pro~
tocollo d'applicazio'Ile provvisoria dell' Ac~
co~do stesso, fiI'II1ktti a Parigi H .5 agosto
1955 (1447) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

6. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione fra l'Italia e la Norvegia in materia
di sicurezza soci.ale,con annesso Protoco110
finale, conclusa a Roma il 12 giugno 1959
(1448) (Ap'provato dalla Camera dei de~
putati) .

La seduta è tOllta (ore 20,30).

Dott. ALBERTO ALBE~TI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




